
A hand-poured concrete staircase at 56 Leonard Street in TriBeCa.
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Da azienda produttrice che opera nel settore dell’edilizia, abbiamo sentito il 
dovere di dedicare un approfondimento alla tragedia nazionale dello scorso 
Agosto a Genova.
Abbiamo dovuto stravolgere il piano editoriale di questo numero così da poter 
dedicare ampio spazio all’analisi e alle prospettive sul “dopo Ponte Morandi”, 
contribuendo ad amplificare l’allarme sullo stato di degrado di larga parte delle 
infrastrutture nazionali  e, come spesso accade, siciliane in primis.
Ma il IV annuario Tradimalt è un’edizione a due facce, che riporta anche 
l’ennesima chiusura d’anno positiva per l’azienda, in un contesto di mercato 
che, finalmente, sembra accennare alla ripresa. 
Diamo conto anche delle ultime iniziative di marketing più significative: dal 
nuovo sito web al restyling dei packaging, anche questo, ricco di importanti 
novità e coraggio, dalle campagne pubblicitarie alle iniziative di formazione e 
confronto. Lo facciamo parlando sia dell’andamento del progetto Premium, 
al suo “giro di boa”, sia attraverso la partnership con l’associazione Balad 
di Palermo, che anche grazie al nostro sostegno dà occasione ai giovani 
architetti siciliani di confrontarsi con grandi studi provenienti da tutta Europa. 
Palermo merita un focus a parte, specie quest’anno che è stata insignita del 
titolo di Capitale della Cultura italiana. 
Ancora una volta, siamo orgogliosi del nostro cammino e sicuri sulla direzione 
dei passi da compiere.

 

					     ing. Giuseppe Coniglio
					     Amministratore delegato  
					     Tradimalt SpA

Editoriale
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L’ inaudita tragedia del Ponte Morandi. 
Simbolo di un sistema-Italia 
fallimentare, ragione dello sconforto 
diffuso.  Di una nazione incapace di 
innovare le proprie infrastrutture e 
persino di garantire le esistenti. 
L’anno zero da cui ripartire.

CROLLO D’ITALIA
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GENOVA - Il crollo del Ponte Morandi a Genova

Una tragedia che impone riflessioni

Il crollo del ponte Morandi a 
Genova alla vigilia di Ferragosto, 
con le sue 43 vittime e centinaia 
di feriti, ha posto l’intero Paese di 
fronte a un grande caso politico 
giudiziario, con l’inchiesta della 
magistratura di Genova che va 
avanti in parallelo alle intenzioni 
del governo di revocare la conces-
sione ad Autostrade per l’Italia.
Un evento drammatico che cer-
tamente impone delle riflessioni 

anche sulla vita di grandi strutture 
costruite nei primi anni Sessanta e 
ancora oggi essenziali per la viabi-
lità del nostro Paese. L’ingegneria 
moderna ha, infatti, il controllo 
dell’intero ciclo di vita delle sue 
opere e se tale ciclo si risolve in 
una catastrofe deve fare i conti 
con il proprio fallimento.

Il caso di Genova, pur essendo il 
più grave, non è purtroppo isola-

to. Solo negli ultimi due anni sono, 
infatti, quattro i cavalcavia crollati.
Sicuramente sono numerose le 
variabili che possono determi-
nare il collasso di una struttura: 
tecniche di costruzione, utilizzo, 
manutenzione, politiche strategi-
che di viabilità, ma anche eventi, 
atmosferici e non, imprevedibili.

Bisogna senza dubbio distinguere 
un crollo che avviene dopo 20, 

testi di: 

Antonia Cosentino, Michele Spallino

ATTUALITÀATTUALITA’
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30 anni dalla costruzione, da un 
crollo che avviene durante la co-
struzione stessa o poco dopo. In 
quest’ultimo caso, infatti, è molto 
probabile che la causa sia un 
errore progettuale o un problema 
legato alla geotecnica, come nel 
caso del crollo del viadotto Hime-
ra sull’autostrada A19 che collega 
Palermo e Catania, avvenuto tre 
anni fa.

Quando invece un ponte ha una 
lunga vita alle spalle le problema-
tiche più frequenti che possono 
determinarne il collasso sono l’in-
cremento dei carichi e il degrado. 
Una delle due è verosimilmente 
stata determinante per il crollo del 
ponte Morandi.
“Nel ponte Morandi, probabilmen-
te, c’erano fessure e distacchi che 
hanno incrementato i fenomeni 
ossidativi – si legge in una rico-
struzione pubblicata da ilSole-
24ore – E in quella situazione è 
molto difficile intervenire, perché 
andrebbe rimosso tutto il calce-
struzzo per sostituire i cavi.”

La questione del degrado delle 
strutture non è ovviamente solo 
italiana: gli Stati Uniti, ad esempio, 
hanno un patrimonio di 600mila 
ponti, contro i 46mila italiani e in 
32 anni hanno dovuto assistere a 
1062 collassi.

Sotto: ing. Giorgio Morandi
In alto: il cedimento del pilone 
del viadotto “Himera” in Sicilia

Il problema non è certamente il 
calcestruzzo, che è invece il ma-
teriale che garantisce la migliore 
durata di queste strutture, natural-
mente tenendo conto di tutte le 
scoperte ad esso legate dal 1960 
ad oggi e le precauzioni – ben 
note e obbligate – da considerare.

“Dal 1980 a oggi il calcestruzzo 
ha quadruplicato la sua capacità 
resistente – spiega a ilSole24ore 
Marco Di Prisco, docente di Pro-
getto di strutture al Politecnico di 
Milano – oggi, in laboratorio, sia-
mo in grado di creare calcestruzzi 
a 300 megapascal in compres-
sione, quando l’acciaio normale 
da profili resiste nell’armamento 
235. Chiaramente non si elimina 
la dissimmetria: cioè il materia-
le calcestruzzo resiste sempre 
tanto a compressione e poco a 
trazione. Per questo, insieme a un 
collega di Brescia, ho introdotto 
nel codice modello e anche nella 
normativa nazionale, il concetto di 
calcestruzzo fibro-rinforzato, cioè 
arricchito da fibre di varia natura, 
per dare al calcestruzzo la capa-
cità di resistere, di mantenere il 
valore di sforzo di trazione vicino 
al megapascal, mantenendolo 
per un certo valore di apertura di 
fessure, in modo tale che non ci 
sia un crollo repentino ma che ci 
sia una certa duttilità.”

Persino lo stesso Morandi, in un 
rapporto scritto dopo 12 anni 
dall’inaugurazione del ponte, 
dimostra come al tempo della 
progettazione molte nozioni sulla 
durabilità del ponte non fossero 
conosciute.

Nel rapporto, come pubblica 
Ingenio, si legge:”Alcuni decenni 
trascorsi a progettare, dirigere e 
supervisionare le costruzioni di 
ponti in cemento armato mi au-
torizzano ad esprimermi opinioni 
sulla loro durata e sulla frequen-
za di ripetuti inconvenienti che 
possono verificarsi nel corso del 
tempo. […]
Come è noto, un ponte in cemen-
to armato, a parte il possibili pro-
blemi dovuti a specifiche deficien-
ze dello stato, è soggetto a lento 
deterioramento a causa di:
l’effetto dei carichi mobili e dell’a-
zione ambientale, soprattutto sulla 
pavimentazione, sulle strutture 
portanti, sugli intarsi e sulle finitu-

« Dal 1980 a oggi 
il calcestruzzo ha 
quadruplicato la 
sua capacità resi-
stente. »
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re, gli effetti chimici e meccanici 
dovuti alle azioni metereologiche 
sul cemento e anche sul rinforzo.”
In dodici anni molti progressi 
erano già stati fatti e, comunque, 
il deterioramento per cause di “ca-
richi mobili” era stato sottostimato 
e, anche per questo, da diversi 
anni si valutava la realizzazione 
della c.d. “Gronda di Ponente”, 
necessaria per agevolare il traffico 
nella zona dove oggi è accaduta la 
tragedia.

È il 2012 infatti, quando Giovanni 
Calvini, allora presidente di Con-
findustria locale a fine mandato, 
si infuriava con chi – fra politici e 
amministratori – si opponeva alla 
realizzazione della Gronda – e tra 
questi il genovano Beppe Grillo ed 
i consiglieri del M5S – annuncian-
do pubblicamente e profetica-
mente che “tra dieci anni il Ponte 
Morandi crollerà”.

Adesso – al netto di tutte le disqui-
sizioni tecniche, le responsabilità 
da accertare e le soluzioni per 
tamponare una viabilità dell’intero 
territorio da ripensare – tra le do-
mande da porsi vi è anche: cosa 
fare di una struttura come quella 
del ponte Morandi quando la sua 
vita prevista finisce?

C’è poi la questione delle criticità 
del regime di concessione e del 

rapporto tra concessionario pri-
vato e amministrazione pubblica, 
che la vicenda mette a nudo e che 
non riguarda solo le autostrade.
“Concessioni e in house restano in 
molti settori chiave, dai trasporti 
all’energia, dalle infrastrutture ai 
rifiuti all’acqua, regimi giuridici ed 
economici opachi in cui la con-
correnza non entra, – scrive ilSole-
24ore – le gestioni di beni e servizi 
pubblici restano al riparo di qua-
lunque valutazione sull’efficienza 
economica, il rapporto pubblico-
privato è privo di regole certe e 
stabili, il tornaconto per i cittadini 
difficilmente misurabile.” Ammes-
so che una gestione diretta dello 
Stato sia sinonimo di garanzia 
sulle necessarie manutenzioni, ma 
a giudicare dallo stato frequente 
delle strade “statali”, appunto, e 
provinciali, non sembrerebbe una 
risoluzione reale della problema-
tica.

Più che altro chi può e deve in-
terpretare il ruolo di concedente 
e interpretare e applicare i patti 
con il concessionario e sopratut-
to vigilare che si rispettino, ad 
esempio per quanto concerne 
l’aspetto della manutenzione in 
questo caso? Forse bisognerebbe 
assoggettare la concessione a una 
regolazione tecnica più forte. E, 
parimenti, l’Italia non si può per-
mettere più di rimanere al palo, 

in tema di costruzione e rinnovo 
delle infrastrutture, vincolata 
persino al giudizio e all’incompe-
tenza del singolo amministratore 
locale, affascinato dalla presa che 
ciò può determinare in termini di 
consenso.
Le domande e i dubbi sono tanti 
e di non facile risoluzione, ma è 
doveroso che tutti gli enti coinvol-
ti si assumano la responsabilità di 
fronteggiarli al più presto, affinché 
la storia non si ripeta.

ATTUALITÀATTUALITA’
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Un ventaglio di proposte per il 
futuro

È della fine di agosto la notizia, ri-
portata da Il Secolo XIX e da molte 
altre importanti testate, della deci-
sione, presa dal commissario Gio-
vanni Toti e dalle istituzioni liguri, 
di demolire il troncone est del via-
dotto Polcevera entro un mese.
“Abbiamo incontrato Società Au-
tostrade che ci ha illustrato os-
servazioni preliminari del piano 

demolizione Ponte Morandi. Non 
abbiamo parlato di ricostruzione. 
Il piano è preliminare perché servi-
ranno altri accessi nell’area posta 
sotto sequestro dalla Procura“.

Queste le parole con le quali Toti 
ha aperto la conferenza stampa 
dopo l’incontro tra istituzioni e Au-
tostrade.

In base alle perizie tecniche for-
nite, dunque, solo il troncone est 
verrà demolito, quello ovest invece 
verrà smontato pezzo per pezzo.

Per quanto riguarda la ricostruzio-
ne, inizialmente solo supposizioni: 
obiettivo della struttura commissa-
riale è quello di riuscire ad ottene-
re un provvedimento di legge che 
le permetta di avere capacità de-
cisionali sia sulla demolizione che 
sulla ricostruzione.

“Se unifichiamo demolizione e ri-
costruzione in una sola struttura 
saremo più veloci – ha prosegui-
to ancora Toti – Mi auguro che il 
governo ascolti la mia richiesta. Il 
piano che proporremo potrebbe 
comunque essere soggetto a mo-
difiche da parte di Procura piutto-
sto che ministero dei Trasporti“.

L’idea del nuovo ponte Morandi, 
donata alla città da Renzo Piano, 
ha avuto l’effetto di avvicinare le 

testi di Daniela Moscato



14

parti coinvolte dalla ricostruzione 
del viadotto. Perfino Giovanni Ca-
stellucci, amministratore delegato 
di Autostrade per l’Italia, presto in-
contrerà l’architetto genovese.

Il Progetto di Piano: il crollo del 
ponte Morandi al centro del mes-
saggio del nuovo viadotto. 

L’idea progettuale è quella di un 
ponte senza stralli né tiranti, una 
struttura leggera simbolica ed ele-
gante. Una striscia di asfalto sor-
retta da pilastri, che ricordano va-
gamente la prua di una nave, che 
andrà a sostituire il vecchio ponte.
Il progetto, presentato con un pla-
stico donato alla Regione Liguria, è 
un abbozzo dello stesso Renzo Pia-
no, che fin dai primi giorni dopo la 
tragedia, si era mostrato desidero-
so di collaborare alla ricostruzione.
“La creatività di un architetto è 
una cosa da condividere” aveva di-
chiarato in un’intervista di qualche 
giorno fa. E il suo dono a Genova 
è l’atto pratico di questo modo di 
vedere l’architettura.
Il nuovo ponte sarà un inno alla 
memoria: 43 lampioni, una per 
ogni vittima, illumineranno il nuo-
vo viadotto con un fascio di luce. 
Questi 43 steli proietteranno una 
luce a forma di vela per ricordare 

coloro che hanno perso la vita il 14 
agosto 2018.
Il progetto, descritto nei dettagli, 
verrà diffuso nelle prossime setti-
mane.

Pierangelo Pistoletti: basta cal-
cestruzzo il futuro è l’acciaio
Completamente diversa era inve-
ce la proposta avanzata dall’Inge-
gnere Pierangelo Pistoletti, uno 
dei massimi progettisti di ponti in 
acciaio, contattato da Autostrade 
per l’Italia.
La sua visione era quella di un 
ponte più vicino nella forma e nel-
la struttura a quello crollato: un 
viadotto realizzato in acciaio che 
richiamasse però le soluzioni este-
tiche e formali di quello preceden-
te.
Niente calcestruzzo per l’ingegne-
re pisano, se non forse nelle solet-
te. Il nuovo ponte avrebbe potuto 
ricordare quello di Morandi con 
tramite una parte strallata, nello 
stesso punto dove era strallato il 
Viadotto Polcevera, alla quale sa-
rebbe seguita una parte più conti-
nua verso Ponente.

Edoardo Cosenza: non serve de-
molire basta ripristinare

Di diverso avviso invece l’Ingegne-

re Edoardo Cosenza che riteneva 
non necessario realizzare un nuo-
vo ponte a Genova.
La sua opinione infatti era quella 
che nonostante il degrado della ri-
manente parte del Ponte Morandi 
fosse evidente, l’iconica struttura 
di Genova poteva essere recupe-
rata.
La sua proposta era quella di un 
Ponte della Memoria che conser-
vasse il ricordo del ponte realiz-
zato da Riccardo Morandi e che 
contemplasse, per il tratto di pon-
te crollato, la ricostruzione secon-
do le tecniche ingegneristiche più 
moderne.
Secondo Cosenza la struttura pro-
gettata da Riccardo Morandi pote-
va essere rinforzata. Sul suo profilo 
Facebook ha scritto:
Che gli elementi subverticali della 
struttura potevano essere trattate 
e ripristinate con malte e materia-
li fibrorinforzati per aumentare il 
confinamento. Più resistente e più 
durevole.
Gli stralli danneggiati potevano 
semplicemente essere sostituiti.
Le travate e le solette sono degli 
interventi standard e se fosse stato 
necessario irrigidirle per problemi 
dinamici col ponte non in esercizio 
non sarebbe stato difficile.
 Secondo l’ingenere Cosenza l’ab-
battimento è un modo per spreca-
re altro denaro. Mentre le attività 
di ricostruzioni (fantasiose o no) 
devono seguire le tecniche più 
moderne.

Insomma di sicuro ormai c’era solo 
il crollo del ponte Morandi, l’abbat-
timento di un troncone e lo sman-
tellamento dell’altro. Per tutto il re-
sto c’è ancora da aspettare anche 
se sembra chiaro che Regione e 
Comune abbiano già scelto, in-
vestendo di fatto Renzo Piano del 
ruolo di consulente delle ammini-
strazioni locali per la realizzazione 
del nuovo ponte.

ATTUALITÀATTUALITA’
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Come sarà il nuovo ponte di 
Genova disegnato da Renzo Piano

Il nuovo ponte di Genova, che so-
stituirà il ponte Morandi crollato il 
14 agosto, sarà quello pensato da 
Renzo Piano. Ormai è ufficiale, no-
nostante le non poche polemiche 
che hanno animato il dibattito ne-
gli ultimi giorni.
Il progetto è stato presentato uffi-
cialmente lo scorso venerdì 7 set-
tembre, al termine di una riunione 
con il Governatore della Liguria, 
Giovanni Toti, il sindaco di Genova, 
Marco Bucci, e i vertici di Autostra-
de e Fincantieri.

Il nuovo ponte disegnato da Renzo 
Piano e dal suo team sarà in accia-
io, con più pilastri di sostegno, in 
modo che il passo tra uno e l’altro 
sia più breve, ma più snelli del pre-
cedente. Avrà quattro corsie da 
3,45 metri e due corsie di emer-
genza.

La struttura e il colore ri-
corderanno una nave, per 
legarne l’immagine alla 
storia e all’identità della 
città di Genova. “Non una 
bellezza cosmetica, ma 
essenza, come è giusto 
che sia a Genova – 

ha dichiarato Renzo Piano in con-
ferenza stampa, secondo quanto 
pubblica architetti.com – 

Il ponte deve celebrare in 
modo sottile, ma non re-
torico, il fatto che la città 
è stata teatro di una tra-
gedia“.

Il progetto tiene conto anche delle 
future manutenzioni, prevedendo 
che tutte le parti in acciaio siano 
facilmente raggiungibili per effet-
tuare la necessaria manutenzione 

senza costi proibitivi.

Quasi certamente non ci sarà al-
cun concorso per la sua realizza-
zione. “Noi abbiamo più volte chie-
sto al governo un provvedimento 
di legge straordinario che ci con-
senta di derogare al codice in vi-
gore sugli appalti – ha dichiarato il 
Governatore Toti, come si legge su 
edilportale.com – anche perché se 
si dovesse fare una gara europea 
non sarebbe possibile realizzare il 
nuovo punte in un anno: il solo fat-
to che io dico che in un anno sia 
possibile farlo vuol dire che non ci 
dovrà essere una gara, altrimen-
ti servirà un anno solo per fare la 

testi di Daniela Moscato
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gara”.

La promessa che è stata fatta alla 
città è, infatti, che il nuovo ponte 
sul torrente Polcevera sarà pronto 
entro ottobre 2019, novembre al 
massimo.

Ancora vaghe le modalità con cui 
si procederà alla demolizione di 
quel che resta del Ponte Morandi. 
Probabilmente alcune fasi della 
demolizione potranno avvenire in 
contemporanea con la fase di rico-
struzione.

Certamente nei prossimi mesi 
sarà, invece, pubblicato un con-
corso internazionale per la rigene-
razione del quartiere sotto il ponte, 
che dovrà essere ridisegnato con 
la logica del “rammendo urbano“.

L’auspicio, o la sfida, di Renzo Pia-
no è che il ponte possa durare mil-
le anni.

La Sicilia è una regione prevalen-
temente collinare ma per circa 
un quarto della sua estensione 
è possibile caratterizzarla come 
montuosa, questo rende le infra-
strutture di collegamento ricche 
di ponti, viadotti e gallerie. In que-
sto contesto è possibile osservare 
come gran parte delle infrastrut-
ture autostradali e non furono 
costruite negli anni 70 e quindi 
con un periodo di esercizio che è 
ormai prossimo al mezzo secolo. 
Le principali arterie della Sicilia 

sono le autostrade A20 Messina-
Palermo (che in realtà si prolunga 
fino a Buonfornello), A18 Messina-
Catania e Siracusa-Gela (ultimata 
fino a Rosolini). La A20 ha avuto 
numerose inaugurazioni dei suc-
cessivi tratti autostradali, i lavori 
cominciarono nel 1969 ed ebbe 
l’inaugurazione dell’ultimo tratto 
nel luglio 2005. Nel 1971 fu invece 
inaugurata l’autostrada A18 che fu 
successivamente prolungata fino a 
Rosolini per il tratto Siracusa-Gela 
nel 2008. I viadotti edificati negli 
anni 70 furono costruiti precipua-
mente in calcestruzzo armato pre-
compresso, materiale che per quei 
tempi veniva considerato quasi 
come eterno. Ci si rese conto ne-
gli anni immediatamente succes-
sivi che questa miticizzazione del 
calcestruzzo sia ordinario che pre-
compresso fosse non veritiera e 
che i fenomeni di degrado per cau-
se chimiche e fisiche limitassero la 
resistenza e la stabilità delle strut-
ture costruite con tale tecnologia. 
Tra gli attacchi chimici più aggres-
sivi vanno annoverati l’attacco 
da cloruri, solfuri, solfati e quello 
dell’anidride carbonica. Questo 
gas presente nell’aria causa sulle 
strutture armate carbonatazione 
del calcestruzzo e corrosione dei 
ferri di armatura dovuta all’abbas-
samento della basicità dell’am-
biente in cui sono annegate le 
barre. Questo fenomeno avviene 

Ed in Sicilia?
testi di Vito Vallotta

ATTUALITÀ

In basso: schizzo di Renzo Piano del 
nuovo ponte di Genova 
In alto: ponte autostradale in provincia 
di Agrigento

ATTUALITA’
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professionale di tutte le superfici. Tradielastic +PLUS è certificato per costituire una perfetta 
barriera anticarbonatazione ed è conforme inoltre al DM 174/2004, che ne consente l’utilizzo 
in cisterne o vasche, sia esterne che interne, destinate al contenimento di acqua potabile o 
liquidi alimentari. Tradielastic +PLUS, per impermeabilizzazioni bibliche.

Qualità e performance senza precedenti. 
Anche per acqua potabile.

Scopri tutti i prodotti su www.tradimalt.com e seguici su
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principalmente nelle zone corticali 
maggiormente a contatto con l’at-
mosfera, la velocità di carbonata-
zione del calcestruzzo dipende da 
tanti fattori ambientali ma si può 
assumere come ordine di gran-
dezza circa 1mm/anno; conside-
rando che la dimensione di un co-
priferro standard (cioè la minima 
distanza tra il rinforzo e l’atmosfe-
ra esterna) è pari a circa 50 mm è 
chiaro che in molte strutture meno 
recenti le armature sono ormai av-
volte in un calcestruzzo che non è 
più in grado di passivarle. L’effetto 
è particolarmente peicoloso nel 
caso di armature precompresse 
dove l’azione corrosiva diviene 
più marcata per via degli alti 
tassi di tensione in eserci-
zio a cui sono sottoposte, 
in tal caso si parla di stress 
corrosion. In conclusione 
ci si dovrebbe chiedere se 
siamo davvero disposti a 
far finta che questa situa-
zione generalizzata non ci ri-
guardi, aspettando il prossimo 
evento infausto, o se sia il caso 
di far intraprendere ai nostri am-
ministratori una seria campagna 
di monitoraggio e adeguamento 
per il patrimonio infrastrutturale 
siciliano.

Nel frattempo, il Codacons ha 
chiesto una serie di misure im-
mediate quali il blocco dei mezzi 
pesanti su tutti i viadotti a rischio 
per 30 giorni, così da dare modo 
ai tecnici di provvedere alle neces-
sarie verifiche sullo stato e la sicu-
rezza delle infrastrutture. 
“Il Codacons - si legge poi nel-
la nota, - ha deciso di diffidare i 
prefetti delle zone con cavalca-
via o viadotti a rischio. Ai prefet-
ti, quindi, chiamati in causa quali 
responsabili diretti della sicurezza 

pubblica, l’Associazione chiede di 
disporre un blocco “temporaneo” 
per alleggerire il traffico sui via-
dotti a rischio: una necessità che 
s’impone alla luce dei fatti per dar 
modo di svolgere un’attenta opera 
di monitoraggio e valutazione del 
rischio, con disagi minimi per l’e-
conomia e il commercio (vista la 
possibilità per gli autotrasportatori 
di individuare percorsi alternativi, 
come accade normalmente allor-
ché i sindaci vietano il passaggio 
dei TIR nel loro Comune)”.

Il Ponte della Targia, Siracusa Viadotto Salsetto, Porto Empedocle

L’associazione ha infine stilato una 
lista di viadotti, cavalcavia e pon-
ti sui quali è opportuno svolgere 
ispezioni e verifiche.
La Sicilia ha il triste primato, a pari 
merito con la Calabria, del più alto 
numero di infrastrutture a rischio: 
 
•	 Autostrada Catania-Palermo, 

ponte Simeto
•	 Agrigento, Viadotto Morandi
•	 Porto Empedocle, ponte 

Spinola
•	 Porto Empedocle, ponte Sal-

setto
•	 Porto Empedocle, ponte Zub-

bie o Re
•	 Ponte sulla statale 18 tra Gioia 

Tauro e Palmi
•	 Ponte sulla statale 107
•	 Palermo, ponte di via Oreto
•	 Viadotto Acragas 1 e 2, Statale 

115 quater
•	 Ponte sul fiume Salso, Licata
•	 Strada statale 626 Caltanisset-

ta Gela (100m da Capodarso)
•	 Ponte sul fiume Gornalunga 

lungo la S.P. 74 in prossimi-
tà dei territori comunali di 
Belapasso, Motta S. Anastasia, 
Paternò e Palagonia

ATTUALITÀ

0			              12

Fonte: Codacons

N° di infrastrutture classificate “a rischio” 
dalla Consob

ATTUALITA’
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ROMA - Si auspica nella conferma dei due decreti dell’ex ministro Franceschini la salvaguardia e il recupero

Mibact, al sicuro il patrimonio 
artistico italiano?

Come ci insegna a dovere la 
cronaca di oggi, con il crollo delle 
volte di chiese a Roma o - qualche 
anno fa - con il cedimento di mura 
storiche a Pompei, la messa in si-
curezza dell’immenso patrimonio 
artistico culturale italiano è un’ur-
genza, oltre che una indubbia 
priorità, al di là degli schieramenti 
e del governo pro tempore.
L’obiettivo di un recente decreto 
ministeriale, firmato dall’allora 
Ministro per i Beni Culturali Dario 
Franceschini, era infatti quello di 
mettere al sicuro il patrimonio arti-
stico, storico e culturale italiano 

dal rischio di terremoti.
Per questo fu stato studiato un 
piano di investimenti, in accordo 
con il comitato scientifico del Mi-
bact, che mettesse a disposizione 
fondi subito fruibili per realizzare 
interventi di adeguamento sismi-
co in tutto lo stivale.
A questa serie di interventi sono 
stati assegnati quasi 600 milioni 
di euro, prelevati dal Fondo per lo 
sviluppo infrastrutturale, previsto 
dalla legge di bilancio 2017.
Questo progetto, insieme alla ri-
qualificazione delle periferie urba-
ne, era integrato in un programma 

di tutela, sviluppo e promozione 
del nostro territorio, quest’ultima 
parte stralciata dal governo attual-
mente in carica. 

“Le risorse stanziate - dichiarava 
l’allora Ministro - segnano un im-
portante traguardo con il primo, 
grande piano di prevenzione del 
rischio sismico per i musei statali 
e la messa in sicurezza del patri-
monio artistico e culturale nazio-
nale”.
Il 19 febbraio del 2017 furono 
approvati oltre 500 interventi, di 
importo più o meno alto, diffusi su 

testi di: 

Daniela Moscato, Michele Spallino
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tutta l’Italia. In generale si trattava 
di restauri e risanamenti che stan-
no sotto il milione di euro.
Le risorse erano ripartite in cinque 
annualità: 103,5 milioni per il 2017 
– 2018, 118,5 per il 2019, 140 per 
il 2020, 175 per il 2021 e gli ultimi 
50 milioni per il 2020.
Tutti i provvedimenti avevano ca-
rattere capillare, riguardando non 
solo i luoghi di aggregazione cul-
turale ma anche, più in generale, il 
restauro dell’immenso patrimonio 
artistico italiano.
Si parlava di centinaia di chiese, 
torri e castelli e in alcuni casi si 
interveniva per eliminare le barrie-
re architettoniche, per una piena 
fruibilità da parte di tutti.
Nell’elenco delle opere da mettere 
in sicurezza figurava anche il Co-
losseo, per il quale erano previste 
opere di restauro e la Biblioteca 
nazionale di Torino, negli impian-
ti della quale è ancora presente 
amianto. Anche il Centro Italia 
avrebbe riceveto finanziamen-
ti, mentre per l’Umbria previste 
diverse operazioni antisismiche in 
nove città.
 
Al variare dei ministri, va capi-
to come iniziative precedenti, 
di indubbia utilità e ricaduta, si 
concilino con strumenti e idee so-
praggiunte, che portano il timbro 
e partenità dei sopraggiunti. Altra 
iniziativa meritevole, per certi 
aspetti simile, intitolata “bellez-
za@governo” stanzia 150 milioni 
di euro a 273 luoghi culturali spes-
so dimenticati. La Commissione 
incaricata della selezione degli 
interventi beneficiari ha concluso 
le proprie attività nella riunione 
del 15 dicembre 2017.

A conquistare le cifre più alte 
sono il Castello di Rosciano (PE), 
l’Ex Ammasso del Grano a San 
Daniele Po (CR) e il Tempietto del 
Segusini e ex chiesa di San Pietro 
(opere della memoria) a Mel (BL), 
con 2 milioni di euro ciascuno.
Seguono il Quartiere S. Domenico 
a Rossano Calabro (CS), la Torre 
Flavia a Ladispoli (RM), l’Antico 
Borgo di Isola Santa Careggine 
(LU), Villa Tedeschi a Pozzallo (RG) 
e Villa Romana a Positano (SA) con 
poco meno di 2 milioni di euro 
ciascuno. Tra i beni finanziati ci 
sono, ad esempio, un ex mobilifi-
cio (bene confiscato alla mafia) a 
Cornaredo (MI), il SuperCinema 
di Corigliano d’Otranto (LE), le 
Grotte di Pertosa (SA), il Campo di 
concentramento ‘Le Fraschette’ 
ad Alatri (FR), la Vecchia latteria 
turnaria a Dignano (UD), l’Essicca-
toio di Macerata, il Museo dell’In-
fiorata di Spello (PG), l’Ex carcere 
borbonico di Ventotene (LT), la 
Scala dei Turchi a Realmonte (AG).
Per sceglierli è stata chiesta la 
partecipazione dei cittadini che 

hanno inviato, fino al 31 maggio 
2016, le proprie segnalazioni all’in-
dirizzo bellezza@governo.it.
Il Governo ha ricevuto quasi 
140.000 e-mail, per un totale di 
8000 luoghi segnalati. 
La commissione ha selezionato 
i luoghi beneficiari delle risor-
se, scegliendo un solo sito per 
Comune e privilegiando interventi 
a immediata realizzabilità e di 
piccolo importo.
Riteniamo che misure di questo 
tipo possano bene operare nella 
direzione opportuna e contribuire 
alla salvaguardia del patrimonio e 
alla ripresa dell’edilizia di qualità, 
su larga scala.

ATTUALITA’

Torre Flavia

Polo Culturale Santa Chiara
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ROMA - Dal 9 agosto regole più severe in caso di utilizzo di prodotti non conformi. 

Nuove regole per i prodotti da 
costruzione

È pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
Dlgs 106/2017 che adegua la nor-
mativa nazionale alle disposizioni 
del Regolamento UE 305/2011 sul-
la commercializzazione dei ma-
teriali da costruzione nell’Unione 
Europea.
Il decreto stabilisce che costrut-
tore, progettista, direttore dei la-
vori, direttore dell’esecuzione o 
collaudatore, debbano rispettare 
l’obbligo di impiego di prodotti da 
costruzione conformi al Regola-
mento UE.
Sono previste delle ammende da 
2.000 a 12.000 euro per il proget-
tista che impiegherà prodotti non 

conformi e l’arresto sino a tre mesi 
e ammende da 5.000 a 25.000 
euro nei casi in cui si tratti di pro-
dotti e materiali destinati ad uso 
strutturale o con finalità antincen-
dio.
Nuove indicazioni vengono intro-
dotte anche per il fabbricante: 
dovrà produrre una dichiarazione 
di prestazione del prodotto, per 
la cui omissione sono previsti da 
4.000 a 24.000 euro di multa, che 
può anche implicare l’arresto nei 
casi di materiali destinati ad uso 
strutturale o con finalità antincen-
dio. Un Comitato nazionale per il 
coordinamento dei prodotti da co-

struzione, che sarà presieduto dal 
Presidente del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici, coordinerà le 
attività delle amministrazioni com-
petenti nel settore e determinerà 
gli indirizzi volti ad assicurare l’uni-
formità e il controllo dell’attività di 
certificazione e prova.
Un Organismo nazionale per la va-
lutazione tecnica europea (ITAB), 
invece, assicurerà la piena inte-
grazione delle funzioni connesse 
al rilascio della valutazione tecnica 
europea (ETA).

testi di: 

Daniela Moscato

foto di: 

Giuseppe Casaburi
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Enjoy your building. Scusate l’inglesismo, ma non abbiamo 
trovato altro modo per dire - con un’espressione altrettanto 
sintetica e positiva - sia “goditi il tuo costruire” che “goditi il 
tuo edificio”. E cioè, un modo per riferirci al contempo alla 

soddisfazione dell’impresa, nell’utilizzare i nostri prodotti, 
e a quella del cliente finale, per la qualità dell’intervento 
ricevuto. Sono i due mondi che ci piace soddisfare.
Per un’edilizia migliore, nell’interesse di tutti.
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Il provvedimento si compone di 31 
articoli e di quattro allegati:
•	 Allegato A - Modello di istanza 

di autorizzazione ai fini della 
notifica

•	 Allegato B - Documentazione 
da allegare all’istanza di auto-
rizzazione ai fini della notifica 
non basata su un certificato di 
accreditamento

•	 Allegato C - Procedure di auto-
rizzazione ai fini della notifica 
non basata su un certificato di 
accreditamento

•	 Allegato D - Requisiti inerenti 
gli organismi notificati e la loro 
attività

ISTITUITO IL COMITATO 
NAZIONALE DI 
COORDINAMENTO DEI 
PRODOTTI DA COSTRUZIONE

Il decreto istituisce il Comitato 
nazionale di coordinamento 
dei prodotti da costruzione che 
coordinerà, tra l’altro, le attività 
delle amministrazioni competenti 
nel settore e determinerà gli 
indirizzi volti ad assicurare 
l’uniformità e il controllo dell’attività 
di certificazione e prova.

DISCIPLINA DEGLI 
ADEMPIMENTI 

Il provvedimento disciplina gli 
adempimenti ai quali è sottoposto 
il fabbricante, sia nel caso in cui il 
prodotto rientri nell’ambito di una 
norma già armonizzata, sia nel 
caso di prodotto conforme ad una 
valutazione tecnica europea (ETA).

PROCEDURE SEMPLIFICATE 
PER LE PICCOLE E MEDIE 
IMPRESE 

Secondo Anaepa, il provvedimento 
“rappresenta una buona occasio-
ne per regolare meglio il mercato, 
attivare gli organismi di controllo, 
spingere le imprese a mettersi in 
regola. Grazie al pressing di Con-
fartigianato, è stata prevista l’appli-
cazione di procedure semplificate 
per le piccole e medie imprese. 
Per i meri errori formali (targhet-
ta non conforme al format, errori 
di compilazione, dichiarazione di 
prestazione non aderente alle di-
sposizioni del regolamento) è stato 
eliminato l’arresto ed è prevista la 
sanabilità senza sanzioni riducen-
do così notevolmente il numero di 
potenziali multe.
Il decreto determina altresì chi 
controlla e vigila sul mercato e 

prevede un regime sanzionatorio 
che ne rappresenta uno dei tratti 
salienti coinvolgendo l’intera filie-
ra degli operatori economici (fab-
bricanti, importatori, distributori e 
mandatari), dei costruttori, diretto-
ri lavori, direttori dell’esecuzione e 
collaudatori, organismi e laborato-
ri di parte terza nonché i proget-
tisti che prescrivono prodotti non 
conformi (articoli 19, 20, 21 e 22)”.

ATTUALITA’
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ROMA - +2,5% nel 2018 secondo Cresme ed Ance. La crescita del mercato trainata dalla ripresa degli investimenti pubblici

Ripresa vera 
all’orizzonte

Quest’anno il mercato delle 
costruzioni imboccherà la piena 
strada della ripresa. Affermazione, 
questa, che oramai da diversi anni 
circola puntualmente e con otti-
mismo nei primi mesi dell’anno, 
si ridimensiona già in primavera e 
corregge decisamente il tiro in a 
metà anno. Stavolta la fondatezza 
della previsione è da collega-
re, innanzitutto, al riavvio degli 
investimenti pubblici. A dirlo è il 
rapporto Cresme 2018 che illustra 

un quadro in evoluzione positiva 
dopo anni di stagnazione, quando 
non di crisi.
In sintesi, secondo il Cresme, il 
mercato privato delle costruzioni 
è già sintonizzato su una piena 
ripresa, innanzitutto in riferimento 
alle attività di recupero edilizio, 
che peraltro non hanno mai subito 
flessioni. Una situazione che si 
è determinata grazie ai bonus 
di sgravio fiscale, che - pur con 
una certa incertezza del nuovo 
Governo - sembrano destinati alla 
conferma. Ma è l’iniezione delle ri-
sorse di investimenti pubblici che 
potrebbe, a cascata, imprimere 
una accelerazione dell’attività.

La previsione di Cresme è che, 
per effetto della spinta pubblica, 
il comparto possa crescere del 
2,5%.  

Che cosa è accaduto negli ultimi 
anni 
Secondo il Rapporto Cresme gli 
ultimi due anni delle costruzioni 
sono stati caratterizzati da una lie-
ve, quasi impercettibile, crescita 
(pari all’1%) mentre la crisi avrebbe 
provocato danni dai quali il com-
parto non si è ancora risollevato, 
con una riduzione degli investi-
menti pari al 33% tra il 2005 e il 
2014 e un taglio di 600mila posti 
di lavoro, con un calo complessivo 

TREND & MERCATO

testi di: 
Michele Spallino
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Le ristrutturazioni tengono a 
galla il mercato dell’edilizia

del 30% delle persone occupate 
nel comparto.

Anche i dati Ance confermano 
come siano state le ristrutturazioni 
e riqualificazioni a mantenere in 
vita il settore. Anche nel 2017.
L’associazione dei costruttori, nel 
suo osservatorio congiunturale, 
registra investimenti in nuova 
edilizia ancora negativi (-0,7%), 
mentre gli investimenti per la 
riqualificazione del patrimonio 
abitativo nel 2017 hanno conti-
nuato il loro trend positivo con un 
+0,5%. Il risultato deriva - citando 
un articolo di sintesi de Il Sole 
24 Ore - principalmente dalla 
proroga del potenziamento degli 
incentivi fiscali per le ristruttura-
zioni e l’efficienza energetica. In 
decisa crescita sono però anche il 
numero dei permessi di costruire 
aumentati dell’11,7% nei primi 6 
mesi del 2017. Tanto che l’Osser-
vatorio prevede la fine della reces-
sione nelle costruzioni per il 2018, 
con un +2,4% in valori reali (poco 
diverso dal 2,5% Cresme), trainato 
in particolare da nuove abitazioni 
(+3,7%) e, pur tra le difficoltà, dai 
lavori pubblici (+2,5%).

Nel complesso, comunque, nel 
2017 gli investimenti in costruzioni 
sono ancora fermi (-0,1%), nono-
stante i «cospicui stanziamenti» 
(+72%) messi in campo nel 2016 

dal Governo Renzi per il settore 
delle opere pubbliche. «Questi 
sforzi – rileva l’Ance – sono stati 
azzerati dall’inefficienza della Pa» 
e, anche nel 2017 il settore dei 
lavori pubblici registra un netto 
calo (-3%) rispetto al 2016. La per-
formance peggiore è quella dei 
Comuni, che nello scorso anno 
hanno ridotto la spesa per investi-
menti in opere pubbliche di circa 
800 milioni, pari a -7,4%. 
L’Ance ha calcolato quindi che 
«per inefficienza della Pa» si 
perderanno nel biennio 2017-2018 
6 miliardi di euro di previsioni di 
spesa. «Non siamo il Calimero del 

sistema industriale, il 95-97% dei 
materiali usati dalle nostre azien-
de sono prodotti in Italia e noi non 
delocalizziamo», ha commentato 
il presidente dell’Ance Gabriele 
Buia rispondendo a uno degli 
imprenditori partecipanti alla pre-
sentazione dei dati che sottolinea-
va come il ministro Carlo Calenda 
sia andato a Bruxelles per difende-
re i 500 posti di lavoro di Embra-
co che delocalizza in Slovacchia 

mentre «nessuno si muove quan-
do noi dall’inizio della crisi abbia-
mo perso 600.000 posti di lavoro 
e 100mila».

«Il nostro grande problema - ha 
sottolineato Buia – è che gli 
stanziamenti per lavori pubblici 
(rilevanti, diamo atto al governo 
uscente) non diventano investi-
menti, spesa effettiva, cantieri. 
Passano anni dagli stanziamenti ai 
cantieri, non si può andare avanti 
così». «Stiamo morendo di bu-
rocrazia – ha aggiunto - ma non 
vogliamo buttare il Codice appalti 
2016 nel cestino. Chiediamo però 
al prossimo legislatore di seder-
si a un tavolo insieme a noi per 
risolvere le molte problematiche 
ancora aperte nel Codice».

Il settore è anche penalizzato da 
ritardi nei pagamenti che viaggia-
no ancora in media sui 100 giorni, 
a cui si aggiunge lo split payment 
che drena liquidità dalle imprese. 
«E poi c’è un sistema bancario 
che non ci è più amico come una 
volta. Serve – ha sollecitato Buia 
– una normativa che consenta 
finalmente di fare riqualificazio-
ne urbana, che consenta cioè la 
demolizione e ricostruzione».

«Stiamo 
morendo di 
burocrazia »
 
Presidente Ance Gabriele Buia



TREND & MERCATO

Un utile specchietto grafico di riepilogo per districarsi al meglio tra le detrazioni d’imposta previste 
per le ristrutturazioni. Lo strumento che più di ogni altro ha tamponato il crollo del mercato e 
messo a disposizione opportunità per il miglioramento delle nostre abitazioni.

DETRAZIONI 
FOR DUMMIES
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VILLAFRANCA TIRRENA - Per Tradimalt, l’ennesima chiusura d’esercizio positiva 

Fatturato in crescita, nuovi prodotti e risorse umane. 
Un’azienda in piena salute pronta a nuove sfide e ambizioni

Ancora un anno in crescita, in 
termini di fatturato, per Tradimalt 
SpA. Il 2017 si è chiuso sfiorando 
infatti un incremento a due cifre, 
che porta l’azienda dei fratelli 
Vincenzo e Giuseppe Coniglio per 
la prima volta sopra l’asticella dei 
7 milioni di euro. 
Un “bilancio” positivo, e da ogni 
punto di vista. Pressoché invaria-
to l’utile d’esercizio, in linea con 
i risultati già positivi degli anni 
precedenti, frutto di un positivo 
apprezzamento da parte della 
clientela pressocché di tutte le 
referenze a catalogo.
All’interno del dato complessivo, 
è infatti interessante apprezzare 
la crescita di tutte le categorie, in-
nanzitutto dei prodotti più tecnici, 
e del contributo finalmente signifi-
cativo di Magistra (che cresce del 
48%) nel risultato complessivo. 
Anche la capillarità dei rivenditori 

si espande, mostrando una nuova 
capacità di penetrazione del mar-
chio anche nelle province approc-
ciate più recentemente.
 
Ma la “crescita aziendale” non si 
limita a questo, tutt’altro. 
Da un lato cresce il catalogo pro-
dotti, che si arricchisce di nuove 
referenze tecniche nelle categorie 
Ripristino ed Impermeabilizzanti, 
dall’altro è l’organigramma azien-
dale ad avvalersi di nuove figure, 
che vanno a rinforzare in alcuni 
casi settori esistenti (vedi il repar-
to Ricerca & Sviluppo, con l’inne-
sto di due nuovi ingegneri) ed in 
altri a creare manzioni nuove, di 
natura maggiormente gestionale e 
manageriale, dedite ad ottimizza-
re i processi interni per garantire 
ancora più tempestività ai progetti 
di espansione e crescita. 

Pertanto, stando alla lettura dei 
dati positivi del consuntivo 2017, 
agli incoraggianti dati congiun-
turali e alla nuova organizzazione 
interna -  c’è motivo di credere 
di avere dinnanzi un altro anno, 
ancora una volta, col segno più.

TREND

testi di: 

Michele Spallino
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“Una biblioteca 
del sapere edile”
Inaugurato a Senigallia il nuovo spazio espositivo firmato Comes: un luogo 
rivoluzionario aperto a nuove tendenze costruttive e abitative che innova il 
concetto stesso di rivendita edile. 

TREND & MERCATO

TESTI - Michele Spallino

SENIGALLIA - La distribuzione edile schiacciata tra GDO e arretratezza. La risposta innovativa di Comes “Explorium”

A chi ha partecipato agli incontri Tradimalt Premium, rivolti agli imprenditori del Sud Italia 
della distribuzione edile, l’argomento non risulterà nuovo. 
Nel mio intervento, infatti, offro ai presenti i risultati di uno studio sugli scenari evolutivi della 
“rivendita edile”, inquadrando la domanda di nuovi servizi ed esigenze del cliente finale all’in-
terno di alcuni trend, confermati da dati empirici e statistici.
Passando in rassegna le cifre drammatiche della crisi del comparto, porto in comparazione 



31

i risultati di bilancio dei principali 
operatori del c.d. “DIY”, il mondo 
del “fai da te”, il loro prosperare 
- proprio negli anni teoricamen-
te più drammatici - nel numero di 
punti vendita e nei fatturati.

In particolare, il focus si concentra 
sui brand della multinazionale fran-
cese Adeo, che nel 2017 ha fattura-
to 21,8 miliardi di €, e che in Italia 
conosciamo bene per la presenza 
di realtà come Leroy Merlin, Brico 
e Bricoman: l’applicazione più riu-
sciuta, nell’ipotesi che viene enun-
ciata, delle strategie e dei concetti 
della GDO (Grande Distribuzione 
Organizzata) nell’edilizia.

Difficile competere, per un rivendi-
tore edile “tradizionale”, sui terre-
ni a questi colossi più congeniali: 
superfici di vendita, ampiezza e 
profondità di gamma, risorse a 
disposizione per il marketing o or-
ganizzazione interna e dell’offerta. 
Ciò che emerge nel corso della ri-
flessione è la necessità di marcare 
le differenze esaltando le caratte-
ristiche a vantaggio del rivendito-
re tradizionale, puntando sul per-
sonale - più radicato nel territorio 
- qualificandolo maggiormente 
da un punto di vista tecnico, per 
fornire consulenza e soluzioni 
alle problematiche delle imprese. 
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TREND & MERCATO

Competenze queste, praticamen-
te inesistenti nel personale della 
GDO. 
 
Ed infine la necessità di innova-
re il comparto. Un settore, quello 
della distribuzione edile, che ge-
neralmente non eccelle in spirito 
d’iniziativa, abituato ad avere un 
approccio passivo con il merca-

to ed il cliente, che non fa tesoro 
delle tendenze già verificate in altri 
settori, poco incline alla comuni-
cazione e al visual merchandising.  
Eccezioni a parte, chiaramente, 
ma la tendenza generale è grosso 
modo questa.
 
Così la presentazione si spinge a 
mostrare alcuni esempi virtuosi, 
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che propongono un approccio del 
tutto diverso alla vendita inventan-
do, a tutti gli effetti, nuovi format 
commerciali pensati e progettati 
per introdurre elementi evolutivi 
ispirati alla GDO ma mantenendo 
ben salde le peculiarità apprezzate 
storicamente dal mercato.
Il rapporto con i progettisti ad 
esempio, patrimonio - quando esi-
stente - da tutelare e coltivare, che 
motiva la nascita di una “rivendita” 
(termine improprio nella fattispe-
cie) come l’Exporium, stupenda 
intuizione del gruppo Comes, a 
Senigallia.

“La nostra visione - riporta il sito di 
Explorium -  è quella di abbattere 
le barriere tra interno ed esterno 
mettendo a disposizione del pro-
fessionista, del tecnico e dell’im-
presa tutto il nostro know-how.”

Un luogo quasi avveneristico, dove 
accompagnare il cliente o il part-
ner per sperimentare in modo con-
creto le soluzioni tecniche ideate in 
studio, grazie a figure competenti 
e strumenti - in primis magnifiche 
stratigrafie - messi a disposizione 
per l’approfondimento di materiali 
e dei sistemi costruttivi.

“Explorium - continua il sito - è lo 
strumento per potenziare studi 

professionali o laboratori artigiani. 
Explorium permette di sperimen-
tare un rapporto sensoriale con 
la materia all’interno di una nuova 
concezione di show-room.”
 
Vivacissima infatti anche la pro-
grammazione di incontri formativi 
e confronti sull’ecosistema urbani-
stico e il costruire, ben centrati su 
esigenze, prospettive e necessità 
dell’edilizia del territorio; abbinan-
do un team di tecnici progettisti in-
terni e la “Materioteca” (dove spe-
rimentare il contatto dei materiali). 

A tutto vantaggio chiaramente del 
rispetto delle specificità profes-
sionalità, tutte valorizzate da un 
luogo che diventa contesto di ap-
profondimento e formazione, ma 
anche di trasparenza nei confronti 
del cliente finale.

Un’idea davvero nuova e ben fatta, 
utopica per i più, ma che dà a mio 
avviso occasione agli operatori del 
comparto di leggere in filigrana 
una lezione, valida per tutti.
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tradimalt.com

Molti di voi avranno notato che, da 
qualche mese, il nostro sito è com-
pletamente rinnovato.
Vogliamo approfittare di questo 
spazio per approfondire e condivi-
dere con voi le novità più salienti 
del portale, così da presentarvi al 
meglio il senso e le funzionalità 
delle tantissime novità dello stru-
mento. Oltre ad un’impronta grafi-
ca molto più moderna ed efficace, 
che siamo certi apprezzerete, altre 
novità importanti riguardano i nuo-
vi standard di sicurezza e navigabi-
lità adottati, che vanno ad incidere  
anche sull’appetibilità del sito nei 
risultati dei motori di ricerca.

Il nostro obiettivo è da sempre, in-
fatti, stare al passo coi tempi per 
rispondere efficacemente alle ri-
chieste dei nostri clienti e dei no-
stri rivenditori.
Per questo la nuova piattaforma è 
stata strutturata attraverso il pro-

VILLAFRANCA TIRRENA - Un nuovo rivoluzionario sito, interamente rinnovato, cuore del marketing digitale aziendale

testi di: 

Michele Spallino
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tocollo sicuro HTTPS, un sistema 
che protegge gli utenti da malwa-
re, tentativi di tracking da parte dei 
provider internet, e da altri stru-
menti di monitoraggio.

E’ disegnato con un design re-
sponsive, capace, cioè, di adattarsi 
graficamente in modo automatico 
al dispositivo con il quale viene vi-
sualizzato.
I contenuti sono stati riorganizzati 
e ottimizzati, anche a livello SEO, 
per essere più facilmente fruibi-
li. I prodotti, per esempio, hanno 
schede tecniche più chiare e leg-
gibili e sono rapidamente indivi-
duabili grazie a macro categorie 
esplicative.
Ma diamo un’occhiata alle princi-
pali novità:

Maggior spazio e dovizia di infor-
mazioni sono state date alla de-

scrizione del profilo aziendale, ai 
valori che da sempre contraddi-
stinguono l’operato Tradimalt, alla 
storia aziendale, con la rappresen-
tazione grafica di alcune tappe 
“miliari” che ne hanno cambiato e 
segnato il successo.

Del tutto diversa è l’organizzazione 
del catalogo: innanzitutto viene in-
globato, con un focus particolare, 
la gamma dei prodotti Magistra, 
che viene proposta e integrata 
all’interno del catalogo generale. 
Finalmente.
Molto più presenti anche le cor-
relazioni tra prodotti, della stessa 
categoria o per sistema, che aiu-
teranno l’utente a navigare e con-
frontare le referenze con maggior 
immediatezza.
 
Altra novità davvero importante è 
la presenza di una sezione dedica-

ta ai rivenditori Tradimalt, geolo-
calizzati e rintracciabili su mappa, 
così da collegare la ricerca di un 
prodotto al rivenditore più vicino 
all’utente. Un accento speciale, 
con un logo che ne caratterizza i 
risultati di ricerca, è dedicato ai ri-
venditori Premium.
A questo progetto speciale è de-
dicata una pagina esplicativa, che 
- oltre a raccontare le specificità e 
le ricadute del piano di formazione 
tecnica Tradimalt - tiene aggior-
nato il calendario degli incontri, 
adesso rivolto anche alle imprese.

Ma non è finita qui, presto verrà 
implementata una sezione in ingle-
se, perché i nostri obiettivi hanno 
carattere anche internazionale.
Insomma, il nostro nuovo sito ri-
specchia in pieno i valori di innova-
zione e qualità che sono alla base 
di tutto il lavoro che Tradimalt ha 
portato avanti nei suoi oltre 15 anni 
di storia.

Noi siamo davvero soddisfatti della 
nuova piattaforma, ma aspettiamo 
con ansia il vostro riscontro, per-
ché vogliamo garantirvi la migliore 
esperienza possibile. 
Fateci sapere. E buona navigazio-
ne.
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Un sacco di più 
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Forma è sostanza. Mai questo an-
tico proverbio ha avuto più senso.
Il restyiling grafico in atto su tutti i 
prodotti Tradimalt non si limita ad 
un miglioramento formale appun-
to, sempliemente “estetico”, ma si 
concetra innanzitutto sulla so-
stanza, su dati concreti, su scenari 
d’uso ideali e - persino, nel caso 
dei collanti - sul rendere evidente 
l’extra prodotto in omaggio: 2,5 kg 
in più di prodotto per ogni sacco. 
Più concreti di così...

PIÙ CONVENIENZA
Ancora una volta Tradimalt prende 
in prestito strumenti promozionali 
ben rodati in altri settori, tipici ad 
esempio della grande distribuzio-
ne, per aumentare ulteriormente 
l’appeal commerciale della gam-
ma proposta sul mercato.

La classica formula dei 25kg per 
sacco - più una soglia mentale 
dei produttori che un vero vin-
colo pratico o normativo - viene 
adesso infranta da Tradimalt, per 
un periodo limitato di tempo, a 
tutto vantaggio del cliente finale 
in termini di convenienza.
Con le dovute specifice nel retro, 
sulle modalità di movimentazione, 
in ottemperanza alle prescrizioni 
del “Liberty Mutual, NIOSH, ISO 
11228 - rischi da sovraccarico 
biomeccanico”, l’intera gamma di 
collanti Tradimalt offrirà 27,5 Kg di 
prodotto al solito prezzo previsto 
per i canonici 25. 
Conviene approfittarne.

testi di: 

Dario Zappalà

In occasione del restyling della linea collanti, in maggior evidenza 
le performance straordinarie dei prodotti ed i campi di impiego. 
E persino, per un tempo limitato, il 10% di prodotto in omaggio.

PIÙ PERFORMANCE
Ma questo “+10%” non è certa-
mente l’unica percentuale positiva 
che emerge dai nuovi sacchi.
Cifre, ancora più sostanziose e in 
vista, evidenziano alcune caratte-
ristiche tecniche straordinarie per 
ognuno dei prodotti della gamma, 
risolvendo finalmente il limite 
delle classificazioni dei collanti, 
troppo ampie e poco eloquenti 
circa i reali valori del prodotto.
Esistono C2 e C2, e ci sono mille 
modi di soddisfare i requisiti di 
legge richiesti dalle norme per 
ottenere le famigerate “T”, “E” o 
“S1”. C’è modo e modo.
Così Tradimalt, spingendo ancora 
più in là i concetti di trasparenza 
già veicolati attraverso la filosofia 
“Forte & Chiaro”, ha voluto pubbli-
care direttamente nel fronte sac-

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel 
materiale informativo e tecnico-commerciale, 
la composizione di ogni prodotto e alcune 
caratteristiche produttive salienti. Il focus è quindi 
nella trasparenza di filiera, non richiesta da nessuna 

legge vigente in materia, ma che Tradimalt intende 
comunque offrire ai propri clienti per sottolineare la 
qualità delle materie prime, e quindi del prodotto, 
oltre alla “sicurezza” che l’azienda intende 
manifestare in materia di formulazioni.

27,5kg
EN 12004

IDONEO ALLA
SOVRAPPOSIZIONE

C2 TE S1

VILLAFRANCA TIRRENA - In corso il restyling grafico di tutti i pack Tradimalt. Innovazione soprattutto nella linea collanti
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co quanto i nostri prodotti vadano ben oltre i requisiti 
della norma. Un esempio?  
Nell’immagine in alto vi anticipiamo la nuova grafica 
che pone in evidenza alcuni punti di forza del nostro 
MC2 bianco: addirittura un +240% di adesione, rispet-
to ai requisiti di normativa per ottenere la fatidica “E”, 
e +100% di adesione dopo 28 giorni, l’esatto doppio 
rispetto ai valori richiesti dalla normativa per meritare 
il superamento della prova.
Parliamo quindi di requisiti di normativa che alla 
qualità dei collanti Tradimalt stanno piuttosto stretti, 

risultando del tutto insufficienti a rappresentare le re-
ali performance per cui il prodotto è stato concepito. 

PIÙ INFORMAZIONI
E poi c’è la comunicazione, la gerarchia visiva del 
tutto rivista e ottimizzata, a vantaggio delle informa-
zioni tecniche e modi d’uso maggiormente in eviden-
za e dello stile, minimalista e moderno, a partire dal 
marchio adesso epurato dal vecchio ovale in tutte le 
occasioni di comunicazione. 
“Forte e Chiaro” è annuncianto già nel fronte, men-
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+160%

+240%

+160%

DI ADESIONE (TEMPO APERTO 30’)

DI ADESIONE (TEMPO APERTO 30’)

DI ADESIONE (TEMPO APERTO PROLUNGATO)

DI ADESIONE DOPO 28 GIORNI

DI ADESIONE DOPO 28 GIORNI

DI ADESIONE DOPO IMMERSIONE IN ACQUA

+60%

+100%

+130%

MC2 bianco di Tradimalt è un collante professionale bianco defor-
mabile, per la posa di gres, marmo e ceramica di grande formato, 
a tempo aperto prolungato e scivolamento verticale nullo. MC2 è 
idoneo per la posa di grandi formati di gres porcellanato, marmo, 
piastrelle ceramiche di tutti i tipi, pietre naturali, anche in sovrap-
posizione. Nella produzione della linea collanti Tradimalt ha optato 
per la ricerca della specificità di ogni singolo prodotto, esaudendo le 
esigenze di posa e di adesione di ogni tipo di piastrella o pavimen-
to (grés, marmi, ceramiche) e dei diversi supporti. I prodotti sono 
sottoposti alle più accurate verifiche da parte di prestigiosi labora-
tori esterni, necessarie per l’ottenimento ed il mantenimento delle 
marchiature CE ed il conseguimento delle classificazioni europee, a 
seconda delle specifiche esigenze d’utilizzo.

CAMPI DI IMPIEGO
Tradicoll MC2 è un adesivo in polvere che soddisfa i requisiti della 
norma UNI 11493 - Piastrellature ceramiche a pavimento e a parete  
ed è idoneo per la posa di grandi formati di:
• piastrelle ceramiche di tutti i tipi;
• gres pocellanato;
• sottospessorati;
• pietre naturali;
• clinker;
• marmo.
Tradicoll MC2 può essere applicato su fondi quali:
• massetti cementizi;
• massetti a base solfato;
• calcestruzzo;
• pavimenti esistenti;
• pavimentazioni radianti; 
• impermeabilizzanti;
• intonaci cementizi.

PREPARAZIONE DEL SUPPORTO
Il supporto deve essere esente da polvere, parti friabili e inconsisten-
ti. Il fondo deve essere sufficientemente maturo da poter ricevere la 
posa del collante. Colmare i dislivelli del supporto con opportuno 
rasante o massetto autolivellante.

PREPARAZIONE DEL PRODOTTO
Versare in un recipiente pulito circa ¾ dell’acqua necessaria (come 
specificato nella tabella caratteristiche fisiche). Aggiungere gradual-
mente il collante in polvere e agitare ripetutamente con trapano a 
frusta, versare acqua fino ad ottenere una pasta omogenea e priva di 
grumi. Lasciare riposare l’impasto per circa 5 minuti per permettere 
una completa soluzione di tutti i componenti.

APPLICAZIONE
Applicare un primo strato molto sottile con la parte liscia della spatola 
premendo energicamente sul fondo. Stendere il collante sul suppor-
to con idonea spatola dentata in base al formato e alle caratteristiche 
del retro della piastrella regolando lo spessore con l’inclinazione della 
spatola. Applicare il quantitativo di collante su una superficie tale da 
consentire la posa del rivestimento entro il limite del tempo aperto. 
Pressare e battere le piastrelle per consentire una uniforme distribu-
zione del collante sulla superficie.

TEMPERATURA D’IMPIEGO 
Tra +5°C e + 35°C.

ACQUA D’IMPASTO
ca. 27/29%

CONSUMO 
3 - 4 kg/m2

MC2 Bianco
NON APPLICARE SU
• legno e supporti legnosi;
• su gomma;
• su pvc;
• su lastre di marmo e pietre soggette a efflorescenze.

NON AGGIUNGERE AL PRODOTTO INERTI
O LEGANTI.

L’ESPOSIZIONE AL SOLE O LA FORTE 
VENTILAZIONE MODIFICANO NOTEVOLMENTE
I TEMPI DI VELATURA SUPERFICIALE.

STOCCAGGIO
Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al 
riparo dall’umidità per una durata massima di 12 mesi.

AVVERTENZE

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
• Aggregati silicei (da 0 a 0,6 mm) dotati di elevata durezza e basso 

assorbimento d’acqua;
• Cementi, cemento Portland tipo I ad alto tenore di Clinker proveniente 

da cementerie italiane;
• Co-legante organico, co-polimeri, a base di vinil acetato e etilene, 

dispersi in polvere che migliorano l’adesione e la deformabilità del 
collante;

• Ritentore idrico, etere di cellulosa altamente modificata che migliora 
le prestazioni in termini di prolungamento del tempo aperto, elevata 
resistenza allo scivolamento, tissotropia e resistenza termica.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel materiale informativo 
e tecnico-commerciale, la composizione di ogni prodotto e alcune 
caratteristiche produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente in materia, 

ma che Tradimalt intende comunque offrire ai propri clienti per 
sottolineare la qualità delle materie prime, e quindi del prodotto, 
oltre alla “sicurezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

EN 12004

C2

TEMPO APERTO
PROLUNGATO

SCIVOLAMENTO
VERTICALE NULLO

IDONEO ALLA
SOVRAPPOSIZIONE

TE

S1

8 057017 380160

27,5kg

GRANDI FORMATI

GRES ULTRA SOTTILI E LAMINATI

LOCALI COMMERCIALI A TRAFFICO INTENSO

SUPERFICI CARRABILI

PAVIMENTAZIONI RADIANTI

RIVESTIMENTI AD ALTO SPESSORE

PIETRA NATURALE ANCHE A SPESSORE

MARMI

SOVRAPPOSIZIONI

MOSAICI VETROSI

PISCINE

FONDI IMPERMEABILIZZATI

IDEALE PER

UTILIZZO SENZA PRIMER

NECESSARIA MOVIMENTAZIONE
DA PARTE DI DUE PERSONE 

(Liberty Mutual, NIOSH, ISO 11228 -  rischi da
sovraccarico biomeccanico)

tre nel retro, grazie ad una griglia grafica più funzionale, le informazioni 
salienti risaltano a prima occhiata e si liberano spazi utili a riepilogare 
in tabella avvertenze e scenari d’uso. Altra novità è l’introduzione di un 
QR Code che rimanda prontamente alla scheda tecnica approfondita 
sul sito e l’introduzione del codice a barre, che favorisce i rivenditori più 
organizzati nella logistica d’inventario e magazzino.

Alcuni dati di certificazione per ognuno 
dei collanti oltre i requisiti di normativa 
riportati sui nuovi sacchi.

MC2 BIANCO

MC2 GRIGIO

C2 GRIGIO

C2 BIANCO

C1 BIANCO

C1 GRIGIO

LE PERFORMANCE

DI RESISTENZA ALLO STRAPPO
+140%

DI ADESIONE DOPO IMMERSIONE IN ACQUA
+120%

DI ADESIONE DOPO AZIONE DEL CALORE

DI ADESIONE DOPO AZIONE DEL CALORE

+80%

+80%

Sopra: il nuovo retro sacco dell’MC2 Bianco



PER UNA
RASATURA

FACILE E 
PERFETTA

Rasofacile. La linea di rasanti
Tradimalt per l’uso quotidiano.
Tra gli ultimi ritrovati del labora-
torio Ricerca & Sviluppo Tradi-
malt, il Rasofacile, disponibile  
in due diverse granulometrie e 
nelle colorazioni bianco e grigio. 
Una malta cementizia polimero-
modificata ideata per la rasatu-
ra di muri e pareti, in esterno o 

in interno, adatta per tutti quei 
supporti cementizi con superfici 
irregolari, anche a rivestimento 
sintetico. Oggi disponibile an-
che nella versione Top1000, 
con granulometria massima 
di 1,4 mm.

Scopri tutti i prodotti su www.tradimalt.com e seguici su
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Tradimalt Premium al giro di boa. 
Il grande progetto formativo 
dedicato alle rivendite edili ha 
centrato il suo primo grande 
obiettivo raggiungendo il target di 
rivenditori ipotizzato inizialmente. 
Nel frattempo continuano con 
grande successo i corsi dedicati 
al personale di rivendita, adesso 

aperti a tutte le imprese e i sog-
getti interessati ad approfondire le 
tematiche tecniche proposte.
La formazione del “magazziniere”,
figura sempre presente e assoluta-
mente centrale all’interno del pun-
to vendita, sta dando i suoi frutti: 
tanti i feedback positivi, in termini 
di soddisfazione delle rivendite e 

del cliente finale nell’approcciarsi 
all’acquisto guidato da un “Tradi-
malt Expert”, in grado di consiglia-
re e risolvere le principali proble-
matiche dell’edilizia moderna. Il 
personale di vendita continua ad 
essere al centro del programma 
formativo Premium che, partendo 
dalla figura più presente e più vici-

testi di: 

Tonino Schepis

Con oltre l’80% della copertura dei rivenditori Tradimalt, il progetto Premium ha 
raggiunto gli obiettivi prefissati. Prosegue invece il programma di corsi tecnici 
per personale di rivendita, adesso aperti a tutti gli operatori di filiera.

CINISI - Con due tappe in esterna, a Catania e a Cinisi, si conclude la prima fase del progetto di formazione Tradimalt
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SISTEMA
ISOLAMENTO
Quando si parla di isolamento 
generalmente la prima 
preoccupazione è quella 
di isolare termicamente gli 
ambienti; tuttavia proteggersi 
dal rumore è fondamentale per 
raggiungere un buon comfort 
ambientale.Il corso partendo 
da semplici schematizzazioni 
teoriche illustrerà gli elementi 
pratici per la realizzazione  di 
sistemi di isolamento sia termico  
che  acustico.

SISTEMA 
CALCE NATURALE
La calce, le sue peculiarità 
ed i sistemi che, sfruttando le 
innate caratteristiche di questo 
materiale, riescono a  risolvere 
alcune tra le problematiche  più 
comuni dell’odierno abitare .

SISTEMA
RIPRISTINO
Il calcestruzzo e la sua durabilità, 
i problemi realizzativi e le corrette 
tecniche di intervento per il 
recupero e riadattamento delle 
strutture in calcestruzzo; statiche 
e non.

SISTEMA
FACCIATE
La resa estetica di un edificio è 
spesso demandata ai sistemi 
facciata, sistemi estesi e 
complessi che invecchiando 
mettono in luce difetti di 
progettazione esecutiva  e 
di realizzazione. La corretta 
progettazione delle facciate 
ed il loro ripristino estetico e 
funzionale saranno i focus di 
questo seminario.

SISTEMA
IMPERMEABILIZZANTI
Gran parte dei materiali utilizzati 
in edilizia (laterizi, piastrelle, 
malte, etc.) sono porosi e con 
una spiccata permeabilità 
all’acqua, nella realizzazione 
di superfici esposte questo 
ingenera  problemi  in termini 
di durabilità delle strutture 
e salubrità degli ambienti. Il 
successo di un sistema di 
impermeabilizzazione dipende in 
larga parte dal progetto e dalla 
sua realizzazione.

SISTEMA
FLOORING
Realizzare correttamente delle 
superfici orizzontali significa 
saper coniugare materiali  
differenti per massimizzare le 
prestazioni richieste da ciascun 
ambiente. Ciò comporta l’uso 
di diverse tipologie di massetti, 
isolanti temici ed acustici, 
impermeabilizzanti e collanti. 
Il corso propone un ampio 
ventaglio di soluzioni a partire 
dalla conoscenza dei materiali e 
dei loro diversi comportamenti.
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na alla clientela finale, ambisce ad 
una vera e propria trasformazione 
della rivendita edile secondo stan-
dard di competenza certificata.
Tradimalt Premium punta sull’e-
lemento umano come valore 
aggiunto e parte dall’assunto che 
in un mercato così competitivo 
offrire alla clientela un supporto 
tecnico altamente qualificato pos-
sa davvero fare la differenza.
Ma l’apertura, da qualche mese 
a questa parte, nei confronti di 
imprese, tecnici, progettisti e arti-

giani - generalmente collegati alla 
rete distributiva Tradimalt - contri-
buisce ulteriormente a diffondere, 
in tutta la filiera, le migliori prati-
che dell’edilizia contemporanea.
Sei i corsi di alta formazione tecni-
ca sui Sistemi Tradimalt (Flooring, 
Impermeabilizzazione, Facciate, 
Ripristino, Isolamento termico /
Acustico e Calce naturale), che 
si ripetono a rotazione durante 
l’anno, con lezioni in aula e attività 
pratiche in campo prove. 

MARKETING

nella foto: 
Aperitivo di benvenuto durante l’ultimo appuntamento Premium rivenditori presso l’Hotel Resort Magaggiari, a Cinisi (PA)

All’indirizzo www.tradimalt.com/tradimalt-premium/
il programma completo con le date ed il modulo d’iscrizione

IL LINK



ASSISTENZA TRADIMALT. 
SEMPRE VICINI AL VOSTRO LAVORO.
“Prevenire è meglio che curare”: un noto spot televisivo 
suggeriva l’opportunità di un’attenzione preventiva piut-
tosto che l’intervento a cose fatte. Il concetto è valido 
anche nell’edilizia: chiarire prima un dubbio sul prodotto 
più adatto alla tipologia di un intervento, o sulla corretta 
applicazione in condizioni particolari, può prevenire una 
cura certamente più dispendiosa. Il Servizio Assistenza 

Tradimalt è a vostra 
disposizione nel con-
sigliarvi e, quando è il 
caso, la nostra idea di 
post-vendita prevede la 
visita diretta in cantiere da parte dei nostri tecnici. 
Assistenza Tradimalt: al vostro fianco.

Scopri tutti i prodotti su www.tradimalt.com e seguici su
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Rinnovamento 
di facciata?
Le elezioni politiche come occasione per ironizzare e attirare l’attenzione. 
Un successo la campagna pubblicitaria Tradimalt sul ripristino delle facciate.

Diciamola tutta: ci siamo voluti divertire un po’. Perché 
in Italia una cosa è certa, anzi due: primo che spesso 
si vota e, secondo, che troppo spesso non cambino 
le cose. Premesso che ci piacerebbe essere smentiti, 
abbiamo voluto scherzarci un po’ su, volgendo anche 
a vantaggio di Tradimalt tutta l’attenzione mediatica 
che monta sempre in occasione di elezioni politiche. 
E così, proprio nei giorni a ridosso delle votazioni - na-

zionali e poi regionali - Tradimalt è comparsa sui princi-
pali quotidiani e mensili siciliani e su quotidiani sportivi 
nazionali. Raccogliendo molto successo e persino un 
articolo sul quotidiano online ilSicilia.it, che ha colto 
l’ironia e dato spazio all’iniziativa. Vi riportiamo di se-
guito l’articolo di Nicola Funaro.

MARKETING

TESTI - Michele Spallino

VILLAFRANCA TIRRENA - La trovata del marketing Tradimalt prima del restyling della linea Ripristino



MC2: il “maxi C2”, collante di nuo-
va generazione per la posa di gres, 
marmo e ceramica di grandi for-
mati. Certificato C2TE S1, Tradicoll 
MC2 è pronto a stupirvi con pre-
stazioni senza precedenti. L’arte 
della posa ha trovato il suo nuovo 

capolavoro. Chiedete informazioni 
al vostro rivenditore di fiducia. 
Non riuscirete facilmente a 
“staccarvi” da Tradicoll MC2. 

TRADICOLL MC2

L’ENERGIA IN POSA.

Scopri tutti i prodotti su www.tradimalt.com e seguici su
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Nicola Funaro (www.ilsicilia.it)- 
Rinnovamento di facciata? Una 
frase che, specie nel vivo di una 
campagna elettorale regionale fi-
nalmente accesa, esprime tutta la 
perplessità – largamente condivi-
sa – sulle possibilità di un “vero” 
rinnovamento politico. A lanciarla 
nell’agone, servendosene in modo 
creativo per far parlare di sé, è però 
un’azienda che di “rinnovamento 
di facciate” se ne intende davve-
ro, come recita il testo degli an-
nunci pubblicitari in questi giorni 
nei principali quotidiani regionali: 
Tradimalt, azienda messinese, da 
quindici anni punto di riferimento 
nella produzione di malte tecniche 
per l’edilizia.
Con il marchio Magistra, Tradimalt 

propone anche soluzioni per il re-
stauro e la bioedilizia.
Facciate, balconi, frontalini, la cui 
sistemazione con i prodotti dell’a-
zienda, “cambierebbe davvero il 
volto alla Sicilia”. Una trovata intel-
ligente, e certamente tempestiva, 
per ricollegare l’argomento caldo 
del momento ad una linea di pro-
dotti e soluzioni per il ripristino del 
cemento armato.
“Non siamo sfiduciati sulle sorti 
della nostra regione, tutt’altro – di-
chiara l’amministratore delegato 
Giuseppe Coniglio – ma ci diverti-
va il contrasto tra le promesse po-
litiche e la concretezza del nostro 
settore e dei nostri prodotti”.
Un’azienda infatti, Tradimalt spa, 
non nuova a comunicazioni di 

questo tipo, visto che per anni ha 
usato lo slogan “Il sacco di Paler-
mo”, in modo provocatorio, con 
un sacco Tradimalt in bella vista e 
auspicando ad una nuova edilizia.
“In questo caso ci siamo serviti 
del linguaggio classico della co-
municazione elettorale – aggiun-
ge Michele Spallino, responsabile 
della comunicazione aziendale 
– per invitare a scegliere davvero 
“siciliano” e al contempo per far 
comprendere quanto si possa ogni 
giorno incidere sulla qualità dei no-
stri centri abitati, senza bisogno di 
attendere, ogni cinque anni, pro-
messe dal politico di turno. Cam-
biare volto alla Sicilia, con i nostri 
prodotti, è sempre possibile. Ed è 
una certezza”.

MARKETING

nelle foto: 
Alcune uscite della campagna nei quotidiani. A sinistra, sul Corriere dello Sport. A destra, su La Gazzetta del Sud
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Indurisce presto.
E finisci in giornata.

Scopri tutti i prodotti su www.tradimalt.com e seguici su

Ci sono invenzioni che hanno segnato la storia e che cambiano 
letteralmente la vita dell’uomo. E’ il caso del Rapid. Chiedetelo agli 
applicatori che hanno provato e che oggi non saprebbero rinunciare 
alle straordinarie prestazioni meccaniche del piccolo portento targato 
Tradimalt. Un intonaco in grado di indurire rapidamente e consentire 
l’applicazione della finitura già dopo quattro ore dalla posa.
Rapid, l’intonaco potente.

Rapid di Tradimalt. 
L’intonaco che cambia il 
concetto di intonaco.
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La memoria del 
danno del sisma
Il punto di partenza di una progettazione consapevole.
Il tour in 11 tappe organizzato da Ingenio coinvolge Tradimalt.

CRONACHE TRADIMALT

TESTI - Daniela Moscato

MESSINA - L’ing. Francesco Grungo relatore all’importante convegno organizzato da Ingenio

È partito da Palermo il tour in 11 
tappe organizzato da INGENIO e 
sponsorizzato da Tradimalt. Un 
percorso formativo e di confronto 
che, proprio dai luoghi dei grandi 
terremoti italiani, coinvolgerà pro-
fessionisti ed esperti per affronta-
re un tema così delicato e attuale, 
specialmente nel nostro Paese, 
come quello della prevenzione dei 
danni derivati dagli eventi sismici.

Nel corpo docente anche il nostro 
Francesco Grungo, ingegnere e 
responsabile del settore Ricerca e 
sviluppo di Tradimalt. Mentre Mas-
simo Mariani, consigliere del Con-
siglio Nazionale degli Ingegneri e 
uno dei più grandi esperti in cam-
po di consolidamento e restauro, 
terrà la key lection in ogni tappa.

L’idea di fondo di tutto il progetto è 
quella di innestare un approfondi-
mento e un confronto di esperien-
ze e idee che permetta, al termine 
del viaggio, di poter scrivere un 
racconto utile per tutti coloro che 
si occupano di questi temi.

Il terremoto del 1908, uno degli 
eventi più catastrofici del XX se-



colo, è stato al centro del dibattito 
del 10 aprile.

“Le immagini dei disfacimenti 
epocali prodotti dai terremoti del 
passato ci hanno insegnato che 
il comportamento di questi sismi 
è stato per tutti simile, indipen-
dentemente dalla scala”. Come 
ha dichiarato lo stesso Mariani in 
un’intervista rilasciata a Stefania 
Alessandrini.

“Il confronto tra questi eventi di-
struttivi ha evidenziato che le mu-
rature sono state sempre disgre-
gate, sono franate su se stesse 
invadendo tanto i propri sedimi 
originari, che gli àmbiti  esterni. I 
paesi distrutti non mostrano più le 
proprie caratteristiche urbanisti-
che, i loro tracciati viari originari: 
le macerie sono sparse ovunque, 
invadendo tutto”.

“Ciò evidenzia le necessità di ap-
prodare ad una lettura di questi 
fenomeni in maniera diversa da 
quella del passato, così da poter 
giungere, attraverso una maggiore 
conoscenza del comportamento 
dei sismi, alla progettazione del 
consolidamento strutturale degli 
edifici danneggiati o del loro rin-
forzo anche nei periodi di “quiete 
dinamica”.

Secondo le osservazioni di Maria-
ni il terremoto infatti non è impre-
vedibilità assoluta, ma risponde a 
regole e principi di una geometria 
“non Euclidea”. 

L’obiettivo dev’essere comprende-
re i processi, le regole e gli even-
tuali algoritmi che permettano di 
individuare tutte le possibili solle-
citazioni sulle strutture o confermi-
no quelle attualmente applicate.

“Le strutture murarie, scosse dal 
sisma, subiscono processi caoti-
co-dissapativi di carattere sempre 
deformativo-plastico. Ogni scuoti-
mento e ogni impulso producono 
effetti irreversibili sulle strutture 
esistenti, estranei sempre o quasi 
all’elasticità”.

Ogni lieve movimento della terra 
genera sugli edifici alterazioni che 
rappresentano una sorta di “me-
moria del danno” subìto, un’eredi-
tarietà per la quale ciò che avviene 
non dipende dall’espressione fisi-
ca del momento in cui si esplicita il 
fenomeno, ma da quella che esso 
ha assunto in istanti precedenti.

In questo ciclo di seminari si vorrà 
puntare l’attenzione sul concetto 
di “rigenerazione muraria”, cioè 
sulle tecniche d’intervento utili a 
ridare alle strutture una capacità 
inerziale efficace.
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CRONACHE TRADIMALT

Come ha ben sottolineato Mariani: 
“Questi nostri appuntamenti servi-
ranno per confrontarci e trasferirci 
esperienze, opinioni e soprattutto 
per suscitare dubbi perché, para-
dossalmente, proprio i dubbi sono 
sempre alla base del progresso 
della conoscenza.  Dobbiamo dif-
fidare di chi possiede sempre cer-
tezze”.

Una riflessione sarà dedicata agli 
edifici monumentali, in particolare 
alle chiese che sono maggiormen-
te vulnerabili perché contenitori 
vuoti, privi di pareti interne colla-
boranti, e generalmente alti con 
strutture portanti snelle.

Insomma argomenti “caldi” e im-
portanti spunti di riflessione ver-
ranno toccati, molti gli ospiti che 

parteciperanno. Una serie di ap-
puntamenti da non perdere, il ca-
lendario completo è disponibile 
sul sito di Euroconference.



CAPOLAVORO
DI FINITURA
RASORAPID. La finitura bianca liscia
Tradimalt, ancora più scorrevole.

Una nuova formulazione per un prodotto ancor più lavorabile. La grande 
traspirabilità, tipica delle finiture a calce, e il bianco intenso fanno di Rasorapid 
il prodotto ideale per la decorazione e la protezione di superfici interne. 

Scopri tutti i prodotti su www.tradimalt.com e seguici suScopri tutti i prodotti su www.tradimalt.com e seguici su



Intonaco termoisolante a base di calce idraulica naturale, pomice e 
additivi, da applicare a mano o a macchina per il risanamento termico 
di muri, il trattamento di ponti termici e il recupero di murature storiche. 
Un insieme di pregi diversi, tutti insieme, per fare davvero bene a sé 
e all’ambiente: per la composizione naturale, per la capacità isolante 
che ne qualifica il nome commerciale ed al tempo stesso per l’elevata 
traspirabilità data dalla qualità macroporosa della calce NHL. Intonaco 
Termico Magistra: oltre il lambda c’è di più.



Ed il clima non ti farà 
né caldo né freddo.

Intonaco Termico Magistra
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PORTFOLIO

“Ancora, la nostra casa parla la stessa lingua del vento. Senti?”
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“Ancora, la nostra casa parla la stessa lingua del vento. Senti?”
(Lettera di Pippo Cafarella a Massimo Troisi)
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Dopo anni di abbandono e de-
grado, grazie a Valore Paese Fari, 
antiche torri un tempo abitate dai 
custodi e oggi automatizzate, rina-
scono con il modello del lighthou-
se accomodation.
Il programma di affidamento ai 
privati di undici fari in tutto il ter-
ritorio nazionale, promosso dall’A-
genzia del Demanio e da Difesa 
Servizi spa, società che fa capo al 

ministero della Difesa, ha portato 
alla riqualificazione di tali struttu-
re per scopo turistico, culturale e 
ricreativo, fino alla trasformazione 
in resort di lusso o bed and bre-
akfast, con grande attenzione per 
le attività culturali e per l’ambiente 
circostante.

Nell’ambito di tale progetto, si col-
loca la riqualifica della struttura di 

PORTFOLIO

Capo Faro di Malfa a Salina, faro 
situato sul versante nord-orientale 
dell’Isola di Salina, nel territorio 
del Comune di Santa Marina Sali-
na. L’immobile dista circa 4 km dal 
porto, dove quotidianamente e so-
prattutto nel periodo estivo appro-
dano turisti provenienti da tutto il 
mondo, e si staglia in un contesto 
naturale e paesaggistco davvero 
unico al mondo.

Capo Faro Resort
Magistra per il recupero dell’antico faro nell’isola di 
Salina destinato ad alta ricettività turistica



57

Il compendio è costituito da una 
torre con lanterna sovrastante e 
da un manufatto dove sono ricava-
ti gli alloggi che in passato, prima 
dell’automatizzazione della lanter-
na, ospitavano i guardiani. Il fabbri-
cato, realizzato in muratura, è ad 
un unico livello, per una superficie 
coperta di 370 m² ed un’area perti-
nenziale di 5.335 m².
L’immobile, per la sua localizza-

zione in una delle più frequentate 
isole dell’arcipelago, si presta otti-
mamente ad essere adibito a strut-
tura turistico-ricettiva e per tale 
ragione è entrato a far parte del vi-
cino Capo Faro Locanda&Malvasia 
Resort della famiglia Tasca d’Alme-
rita che ha realizzato un progetto 
di ristrutturazione e valorizzazione 
ricavando nei suggestivi spazi ori-
ginariamente occupati dall’allog-

testi di: 

Riccardo Bertino
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PORTFOLIO

gio del guardiano 6 nuove stanze 
esclusive, circondate da 4,5 ettari 
di vigneto.
L’aggiudicatario del bando, la so-
cietà Capo Faro srl, ha affidato i 
lavori, che prevedono la completa 
riqualifica dell’immobile, alla ditta 
DiPane Costruzioni la quale per la 
realizzazione dell’opera ha impie-
gato prodotti tecnici a marchio 
Magistra.
Viste le condizioni di particolare 
degrado in cui versavano le strut-
ture dello stabile e la particolare 
composizione delle stesse (pietra-
me), si è resa necessaria l’effettua-
zione di un importante intervento 
di ripristino e consolidamento 
strutturale. Per cui su tutti gli ele-
menti verticali è stato necessario 
procedere alla rimozione degli in-
tonaci di sottofondo e delle malte 
di allettamento dal carattere parti-
colarmente inconsistente, avendo 

cura di eliminare tutte le parti fria-
bili e deboli.
Le zone contraddistinte da par-
ti mancanti di elevato spessore, 
sono state preventivamente riem-
pite e rincocciate con la tecnica 
del cuci-scuci con Magistra AL-
LECTA, betoncino pronto a base 
calce idraulica naturale NHL 5 ed 
inerti selezionati, caratterizzato da 
alta resistenza meccanica, ottima 
elasticità e traspirabilità.
La successiva intonacatura è stata 
eseguita con un preventivo strato 
di Magistra Rinzaffo, malta premi-
scelata a base calce idraulica natu-
rale, che ha il compito di uniforma-
re la superficie e fungere da ponte 
d’aggrappo per la successiva posa 
dell’intonaco di corpo.
Le strutture oggetto di intervento 
sono state rinforzate tramite siste-
ma di consolidamento a base di 
calce idraulica naturale. La tecni-

ca di consolidamento, scelta dalla 
committenza, nasce con il preciso 
scopo di salvaguardare, consoli-
dare e rinforzare le murature e le 
strutture di vario genere esistenti e 
prevede il rinforzo della muratura 
con il betoncino strutturale Magi-
stra CUMSOLIDUS malta a basso 
modulo elastico ed alta resistenza 
meccanica, a base calce idraulica 
naturale NHL 5. Ad avvenuta sta-
gionatura delle malte impiegate, 
si sono rifiniti tutti gli ambienti sia 
in interno che in esterno con Ma-
gistra Intonachino 0,5 malta traspi-
rante a base calce aerea idrauliciz-
zata con elementi pozzolanici.
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MAGISTRA, laboratorio di cultura edile e bioedilizia, na-
sce dalla conoscenza della storia della tecnologia edilizia, in-
serendosi nel corretto rapporto tra il costruito e l’ambiente 
circostante, tra la natura e l’uomo. 
Una linea di prodotti di alta gamma per l’edilizia di qualità 
ed il benessere, particolarmente vocata per la bioedilizia ed il 
restauro ed anche per risolvere problematiche puntuali, con-
tigenti e diffuse quali l’umidità di risalità. L’utilizzo di tecni-
che antiche, coniugate con le moderne tecnologie, l’impiego 
esclusivo di materiali naturali ed ecocompatibili, la possibili-
tà di offrire prodotti su misura, fanno di Magistra il partner 
esclusivo per la valorizzazione dell’architettura di pregio e 
del benessere abitativo.
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PALERMO CAPITALE

MoDus architects,nuova sede del Bressanone Turismo, Bressanone (Bz), 2018
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Melting Pot. 
Tradimalt a sostegno dell’associazione 
Balad nell’organizzazione di un ciclo di 
seminari internazionali sul progetto 
di architettura e la rigenerazione 
urbana tenuti da studi di architettura 
internazionali. A Palermo, nel segno del 
confronto e della condivisione della 
buona progettazione e delle idee.

Cos’è Balad. L’associazione è composta dagli architetti Sebastiano Provenzano che ne è il presidente, 
Marco Alesi, Alberto Cusumano, Cristina Calì, Niuta Garretto, Liucija Berezanskyte e dall’Avv. Paolo 
Provenzano. Prende il nome dalla parola araba, da cui deriva il dialettale “Balata”: il blocco di pietra di cui sono 
lastricate le strade del centro storico di Palermo,  nonchè quello di tante altre città del Mediterraneo. Balàd, i 
cui soci hanno tra i 39 e i 29 anni, nasce dall’esperienza congiunta dello Studio Provenzano Architetti Associati 
e dello studio AM3 Architetti Associati e ha lo scopo di promuovere la cultura architettonica, veicolare e 
diffondere una maggiore attenzione nei confronti della qualità urbana.
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PALERMO > MELTING POT

Suárez Santas arquitectos Lo Studio Suárez Santas con 
sede a Bilbao è stato fondato nei primi anni 2000 dai soci 
Asier Santas Torres e Luis Suarez Mansilla. Entrambi profes-
sori presso l’Università di Pamplona. Lo studio è tra le più 
interessanti realtà emergenti della architettura spagnola. Le 
loro opere e i loro progetti sono stati premiati in occasione 
di concorsi e mostre internazionali e molti loro progetti 
sono stati pubblicati sulle principali riviste di architettura 
spagnole e internazionali. La loro prassi professionale si 
articola su tre distinti settori: la ricerca teorica la docenza 
universitaria e la pratica professionale. Queste tre com-
ponenti contribuiscono attivamente alla qualità della loro 
lavoro che si è espressa in importanti opere realizzate per 
committenza pubblica e privata. 

Yiorgos Hadjichristou è professore presso il Dipartimento di 
Architettura dell’Università di Nicosia. Ha fondato il suo stu-
dio a Nicosia nel 1992, collaborando con un gran numero di 
colleghi, artisti e altri professionisti, in progetti che vanno 
dall’arredamento ad edifici di ogni genere, alla pianifica-
zione urbana. Il suo lavoro include una serie di progetti di 
ricerca sull’impatto dell’architettura nel contesto naturale 
cipriota, nella relazione anche con la cultura architettonica 
tradizionale.
Ha partecipato attivamente e ottenuto numerosi premi 
in concorsi di architettura internazionali, per le qualità in 
termini di accessibilità, per il loro comportamento biocli-
matico e la sostenibilità, per il contributo nella rigenerazio-
ne urbana e nell’innovazione. La sua area di ricerca nell’a-
spetto immateriale dell’Architettura e nella democrazia 
partecipativa delle persone nella formazione dell’ambiente 
costruito, hanno preso forma in un’intensa attiva congres-
suale, in mostre internazionali e in una grande varietà di 
pubblicazioni scientifiche.

18 LUGLIO 2017

Yiorgos 
Hadjichristou
Cipro

24 OTTOBRE 2017

Luis Suarez 
Mansilla & Asier 
Santas Torres 
Spagna

Nell’ambito di Palermo Capitale 
della cultura italiana 2018, l’Asso-
ciazione ha promosso una serie 
di iniziative volte ad alimentare 
il dibattito pubblico sulla quali-
tà dell’architettura in Sicilia e a 
Palermo in particolare. L’iniziati-
va prevede un Ciclo di seminari 
internazionali sul progetto di 

Cos’è 
Melting 

Pot

architettura e la rigenerazione 
urbana tenuti da studi di architet-
tura internazionali. L’idea è invita-
re almeno 10 studi provenienti da 
Paesi che abbiano a Palermo una 
rappresentanza consolare, a parla-
re della loro attività, illustrando al 
contempo la loro idea progettuale 
per una serie di contesti urbani 
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Sandy Attia e Matteo Scagnol intraprendono un percor-
so professionale e di ricerca fondando MoDusArchitects 
nel 2000 con sede a Bressanone. Lo studio ha ottenuto 
importanti riconoscimenti tra i quali la menzione d’onore 
al premio Medaglia d’Oro all’Architettura Italiana 2015 e 
nel 2012, il primo premio Oderzo nel 2014, il primo premio 
all’International 2013 Piranesi Award e il premio speciale 
della giuria per L’architetto Italiano dell’anno 2013. I lavori 
realizzati sono stati presentati a tre edizioni della Biennale 
di Architettura di Venezia di seguito, e alla mostra L’Archi-
tettura del mondo alla Triennale di Milano nel 2012. Nel 
2013 sono presenti con una loro ideazione alla mostra 
ENERGY del MAXXI a Roma. Negli ultimi anni lo studio ha 
completato una serie di edifici acclamati dalla critica, che 
includono il Rifugio Ponte di Ghiaccio a Lappago, il Cen-
tro di Riabilitazione Psichiatrica a Bolzano, la tangenziale 
Bressanone-Varna, il Polo Scolastico nel quartiere Firmian 
a Bolzano, la Casa Atelier Kostner a Castelrotto e la nuova 
sede e ampliamento Uffici Damiani Holz&Ko a Bressanone.

Julien Boitard e Mike Nikaes fondano lo studio JBMN Archi-
tectes nel 2014. Lo studio ha sede oggi a Parigi e a Losanna 
ed opera nel campo dell’urbanistica, dell’architettura e 
degli allestimenti d’interni. Julien Boitard si forma al Poli-
tecnico di Milano e all’Ecole Centrale de Paris, attualmente 
è docente di Sciences et techniques pour l’architecture 
presso l’Ecole Nationale d’Architecture di Versailles. Mike 
Nikaes si laurea presso l’Ecole Centrale de Paris e attual-
mente è docente presso l’Università di Scienze Applicate di 
Saarbrücken in Germania.  

24 OTTOBRE 2017

JBMN
Francia

3 APRILE 2018

MoDus 
Architects
Italia

« Chiederemo agli studi 
invitati una suggestione 
progettuale per “10 non 
piazze” di Palermo »

della nostra città che versano in 
condizione di particolare degrado. 
Chiederemo agli studi invitati sulla 
base del materiale fotografico for-
nito una suggestione progettuale 
per “10 non piazze” di Palermo.
Il primo seminario, con il patro-
cinio del Consolato Onorario di 
Cipro a Palermo, si è tenuto il 18 

luglio 2017 ed ha avuto come pri-
mo ospite Yiorgos Hadjichristou, 
architetto e professore del diparti-
mento di Architettura dell’Univer-
sità di Nicosia a Cipro.
Il secondo appuntamento, con il 
patrocinio del Consolato Onora-
rio di Spagna a Palermo, ha visto 
la partecipazione di Luis Suarez 
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18 LUGLIO 2018

Nuno Graça 
Moura
Portogallo
Nato nel 1972, a Porto, Portogallo.
Laureato in Architettura (1990-1996) al FAUP (Facoltà di 
Architettura dell’Università di Porto).
Tirocinio (1994-1996) e collaborazione (1996-2002) presso 
Souto Moura Arquitectos Lda. Ha collaborato a diversi pro-
getti di Souto Moura e Álvaro Siza Vieira. Fonda il proprio 
studio a Porto nel 2002: “Nuno Graça Moura, Arquitecto 
Un. Lda.”. Partecipa a numerosi workshop e seminari, sia 
in Portogallo che all’estero. Ha tenuto numerose lecture 
e conferenze in Portogallo, Germania, Spagna, Francia e 
Italia. Ha ricevuto premi in Spagna, Portogallo e Germania:
- Vincitore del premio Bauwelt – categoria ‘Living Spaces’ 
(Monaco, Germania, 2010); 
- Finalista del IV premio Enor (Vigo, Spagna, 2009)
- Vincitore Premio AIT – categoria “Housing” (Amburgo, 
Germania, 2012);
- Selezionato per BigMat International Architecture Awards 
‘15, Europe.  
Professore di progettazione architettonica presso l’EUAC, 
Coimbra, Portogallo (2004-2014) e presso l’ULP, Porto, Por-
togallo dal 2012.  Dal 2016 è visiting professor al corso di 
Laurea Magistrale Architectural Design and History del Polo 
territoriale di Mantova del Politecnico di Milano nell’ambito 
del Final Workshop “Antico e Nuovo” del percorso Architec-
tural Design in Historical Context. 
Curatore della mostra “Souto de Moura 1980-2015” presso 
Stiftung Insel Hombroich, Neuss, Düsseldorf, Germania, 
aprile - agosto 2015.
Autore del testo “Souto de Moura 1980-2015” pubblicato da 
Stiftung Insel Hombroich / Bund Deutscher Architekten.

Mansilla e Asier Santas Torres, 
architetti e professori all’Universi-
tà di Navarra e titolari dello studio 
Suarez Santas di Bilbao. 
Ospiti del terzo incontro sono 
stati i giovanissimi architetti dello 
studio JBMN, una tra le realtà più 
promettenti del panorama archi-
tettonico francese.
A seguire, il 23 aprile 2018, ospi-
tando Matteo Scagnol, socio 
insieme a Sandy Farag Attia, dello 
studio MoDus Architects. 
Il quinto incontro, sempre presso 
la sede dell’ANCE di Palermo a Pa-
lazzo Forcella De Seta, il 13 giugno 
2018, stavolta con il patrocinio del 
Consolato Onorario del Portogallo 
a Palermo, ha accolto l’arch. Nuno 
Graça Moura di Porto.

Nella pagina accanto:
[1] JBMN Architectes, “Whisky Bar” - 
Parigi, 2017

[2] MoDus Architects - Casa/atelier 
dell’artista Hubert Kostner- 
Castelforte (BZ), 2012

[3] Yiorgos Hadjichristou - Residence 
in Aglantzia - Nicosia, Cipro - 2012

[4] Yiorgos Hadjichristou - 
Architecture Research Center - Nico-
sia, Cipro - 2011

[5] Nuno Graça Moura  - Rural house 
refurbishment - Vidago (Portogallo) - 
2013

[6] Nuno Graça Moura  - “L152” Row 
Houses - Óbidos (Portogallo) - 2018

 
Nella pagina seguente:
Due dei progetti - “Piazza Sant’Anna al 
Capo” e “Piazza Borsa” - sviluppati da-
gli architetti ospiti per le “non-piazze” 
di Palermo.
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PIAZZA SANT’ANNA AL CAPO

a cura dello studio Suarez Santas di Bilbao

 
Il progetto prevede di riorganizzare lo spazio di Piazza 
Sant’anna al Capo con pochi gesti contenuti. Il dislivello 
della Piazza rispetto alla Via Carrettieri è utilizzato per un 
parcheggio interrato che consente di liberare la piazza 
dalle auto facendo emergere così il suo valore di spazio in 
cui prevalga il vuoto che valorizzi l’affaccio verso le cupole 
del centro storico. Due filari di alberi di arancio definiscolo il 
lato lungo della piazza, quasi a contenere la cortina edilizia 
retrostante, questo spazio è ornato da una lama d’acqua 
e da sedute, definendosi in questo modo un luogo acco-
gliente e ospitale. La Piazza Sant’anna nella nostra visione 
diviene una pausa nel tessuto intricato del centro storico e 
al contempo una pausa “silenzionsa”  rispetto alla ffrenesia 
rumorosa delle contigue strade. Morfologicamente abbia-
mo articolato la piazza in due spazi che perseguono la clas-
sica tensione tra Piazza e Piazzetta, tipica di tanti centri sto-
rici italiani e qui riproposta in una ottica contemporanea. La 
piazzatta posta ad una quota inferiore ospita una piccola 
stecca da destinare a spazi collettivi. La piazzetta è col-
legata alla piazza più grande attraverso scale e ascensori 
pubblici. La pavimentazione in basole di billiemi, omaggio 
alla tradizione palermitana, definiscono il suolo di questa 
grande Stanza urbana protesa verso il panorama. Inquadra 
la meravigliosa vista una grande pensilina, conferendo alla 
piazza la funzione di Mirador, punto di osservazione, sulle 
cupole del centro storico.
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PIAZZA BORSA 

a cura dello studio JBMN

 
Il progetto prevede la riorganizzazione di piazza Borsa at-

traverso realizzazione di un giardino verticale che definisce 
lo spazio della piazza e delle sue molteplici attività. Pensato 
come una struttura esile in grado di portare ombra permet-
te la fruizione a diverse altezze della piazza e inediti punti di 

vista dei prestigiosi palazzi i margini della piazza stessa . 
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Concrete Design

PALERMO CAPITALE

“Ogni oggetto concreto ha 
un valore astratto”. 

Si apre con una citazione di 
Hilda Doolittle, finissima scrittrice 
statunitense vissuta a cavallo del 
‘900, il sito dello Studio Kepha, 
giocando sul doppio senso del 
termine inglese “concrete”, che 
traduce sia “concreto” che “ce-
mento”. Una frase perfetta per in-
trodurre a quell’universo estetico, 
di rara raffinatezza e originalità, 
che passa immediatemente dalle 
foto delle opere proposte.
 
Le creazioni dello Studio Kepha, 
brand che cela le mani e le idee di 
Rossella Palazzolo, si propongono 
una missione: quella di elevare 
il cemento - principale materia 
prima utilizzata - allo stato di og-
getto d’arte. 

testi di: 

Michele Spallino

Rossella Palazzolo, designer palermitana specializzata nella 
produzione di oggetti d’arredo artigianali. In cemento.

A questo proposito, Rossella crea 
oggetti dal design innovativo per 
spazi interni, e persino gioielli. 
Ogni pezzo è unico e rappresenta 
un punto d’incontro tra elementi 
di pittura e scultura, arricchito 
talvolta da sfumature di colori, 
create grazie all’uso sapiente di 
diversi pigmenti e resine. 
Il risultato sono oggetti d’arredo, 
d’arte funzionale, originali e dallo 
stile minimale.
Rudi e delicati allo stesso tempo, 
unici nella loro essenza e di forte 
impatto estetico, in contrasto con 
la produzione seriale industriale.

Tra le opere, protetta da una cam-
pana di vetro, anche una scultura 
di Santa Rosalia, protettrice di 
Palermo. Anche lei, la Santissima, 
in cemento.

CURIOSITÀ - Lo Studio Kepha trasforma il cemento in materia prima preziosa per eleganti complementi d’arredo
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Rossella Palazzolo, nasce alla 
Kalsa, quartiere storico di Paler-
mo, studia pittura all’Accademia 
di Belle Arti di Palermo e contem-
poraneamente approfondisce lo 
studio della fotografia. Partecipa 
ad alcune mostre e successiva-
mente gestisce un piccolo store a 
Palermo, Officine Retrò, assumen-
do il ruolo di Visual Merchandiser. 
Dal 2014 si dedica esclusivamente 
al nuovo progetto di arte e design 
artigianale, Studio Kepha, dove 
idealizza e produce oggetti in cal-
cestruzzo per l’interior design. 

Il suo studio è all’interno di un 
altro interessantissimo laboratorio 
creativo, Edizioni Precarie, dedito 

questo invece alla realizzazione di 
taccuini, cartoline, carte e buste 
da lettera, piccole edizioni in serie 
limitata, riciclando le classiche 
carte alimentari reperite nei mer-
cati di Palermo. 
Un connubio affascinante, che 
merita una vostra visita. 

 

“Every concrete object has 
abstract value, is timeless in 
the dream parallel” 
 
Hilda Doolittle



In caso di ripristino corticale,
meglio Coprifacile.

Scopri tutti i prodotti su www.tradimalt.com e seguici su



  Non sempre essere superficiali    è un difetto !

Coprifacile Ripristino è la nuova malta antiritiro pratica, efficace, economica per gli interventi di ripristino corticale, la 
più adatta per la maggior parte degli interventi di ripristino superficiale, in grado di ricoprire i ferri d’armatura con 
il prodotto più coerente con la stragrande maggioranza dei supporti in calcestruzzo.

La formulazione a basso modulo elastico, la possibilità di proiezione a macchina e la facilità di stesura ne fanno il 
prodotto ideale per applicazioni estese. Non sparare a una mosca con un cannone: se le dimensioni lo consentono, 
meglio Coprifacile.

Coprifacile Ripristino. 
Ideale per il corticale.



72

SPECIALE RIPRISTINO



73

Lunga vita al calcestruzzo
 
Uno speciale, e due nuovi prodotti, dedicati ad una 
problematica sempre più comune
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Calcestruzzo armato
ammalorato e carbonatazione

È noto che le strutture in 
calcestruzzo armato mostrano 
una durabilità nel tempo 
variabile in funzione delle 
condizioni climatiche, ambientali, 
della presenza di difetti 
nell’esecuzionedel getto che 
spesso può portare alla corrosione 
delle barre di armature. A causa di 
fenomeni difficilmente valutabili, 
generalmente sottostimati, 
maldimensionati o variazioni 
dell’ambiente esterno, tali 
strutture cementizie mantengono 
con difficoltà la vita nominale per 
le quali sono state progettate.

Secondo il D.M. 17/01/2018 
“Norme tecniche per le 
costruzioni” la durabilità 
o durevolezza è definita 
come conservazione delle 
caratteristiche fisiche e 
meccaniche dei materiali (quali 
il calcestruzzo) e delle strutture, 
proprietà essenziale affinché 
i livelli di sicurezza vengano 
mantenuti durante tutta la vita 
dell’opera. La vita nominale 
di progetto (VN) di un’opera è 
convenzionalmente definita 
come il numero di anni nel 
quale è previsto che l’opera, 
purché soggetta alla necessaria 
manutenzione, mantenga specifici 
livelli prestazionali.

La diagnosi del degrado
A causa del non corretto getto dei 
materiali, di errata valutazione dei 
fenomeni corrosivi e ambientali, 
dell’assenza della manutenzione 
o di una progettazione 
approssimativa, il calcestruzzo 
armato mostra in maniera sempre 
più evidente la propria sensibilità 
alle condizioni ambientali 
esterne e, di conseguenza, 
nel panorama delle opere edili 
assumono sempre maggiore 
risalto gli interventi di riparazione 
e ripristino. 
Ai giorni d’oggi una quantità 
considerevole di strutture 
realizzate in calcestruzzo 
armato necessita operazioni di 
riparazione e ripristino delle sue 
condizioni e caratteristiche iniziali.
Prima di procedere con il 
recupero del calcestruzzo è 
assolutamente necessario 
conoscere a fondo le cause 

che hanno portato al degrado, 
mediante un’accurata indagine 
che non deve limitarsi ad una 
visione superficiale ma deve 
estendersi alla conoscenza della 
profondità del degrado. Interventi 
avventati o ripristini limitati, infatti, 
contribuiscono ad acuire il danno. 
L’analisi del degrado deve essere 
eseguita valutando la profondità 
della carbonatazione, il grado 
di solfatazione, le condizioni 
del copriferro e le eventuali 
fessurazioni presenti. Una volta 
che è stato valutato correttamente 
il danno, si può procedere con 
l’intervento di ripristino che 
deve provvedere a bloccare 
il fenomeno della corrosione, 
eliminare crepe e imperfezioni 
superficiali, impedire l’infiltrazione 
dell’acqua all’interno della matrice 
cementizia e restituire il pregio 
estetico alla superficie.

SPECIALE RIPRISTINO

FOCUS TECNICO - Approfondimento su una problematica comune e sulle soluzioni Tradimalt

testi di: 

Francesco Grungo, Riccardo Bertino

VITA NOMINALE TIPOLOGIA COSTRUTTIVA

≤ 10
Opere provvisorie – Opere provvisionali – Strutture in 
fase costruttiva.

≥ 50
Opere ordinarie, ponti, opere infrastrutturali e dighe 
di dimensioni contenute o di importanza normale.

≥ 100
Grandi opere, ponti, opere infrastrutturali e dighe di 
grandi dimensioni o di importanza strategica.

La necessità di interventi e prodotti specifici
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Lievemente degradato:
Nel caso in cui l’analisi del 
degrado metta in evidenza che 
l’ammaloramento della struttura 
ha interessato uno spessore 
minimo (circa 5 mm) si procede 
con una rasatura della parte 
con opportuni rasanti che 
garantiscono un’ottima resistenza 
agli agenti aggressivi esterni. 
Esistono prodotti in grado di 
proteggere dalla carbonatazione, 
come Tradimalt Rasoplus, malta 
cementizia polimero modificata 
per la rasatura in esterno o interno 
di supporti in calcestruzzo. La 
presenza di specifici additivi 
garantisce un miglioramento 
delle prestazioni meccaniche, 
dell’adesione ed una migliore 
resistenza all’anidride carbonica, 
all’acqua ed agli agenti atmosferici 
in generale. Una corretta 
applicazione di tale prodotto 
prevede una o due passate 
dello spessore totale di 3÷5 mm, 
con interposta idonea rete in 
fibre di vetro alcali resistente, 
e successivamente rifinita con 
frattazzo di spugna. Vi sono poi 
altri prodotti che realizzano una 
barriera impermeabile all’acqua e 
contemporaneamente protettiva 
contro la carbonatazione del 
calcestruzzo, come Tradielastic 
Mono e Tradielastic Plus: la 
procedura applicativa di tali 

prodotti è simile a quella di 
Tradimalt Rasoplus, varia solo 
la rifinitura, che non prevede 
spugnatura.

Mediamente degradato:
Qualora non sia stata effettuata 
una corretta posa in opera dei 
materiali o sia stata fatta un’errata 
valutazione dei fenomeni corrosivi 
possono verificarsi distacchi 
consistenti nella zona ammalorata 
che richiedono interventi di 
ripristino importanti (da 0,5 cm 
a 5 cm). In tal caso si parla di 
struttura mediamente degradata. 
Le tipologie di interventi in questi 
casi sono:
Consolidamento strutturale 
mediante applicazione manuale 
o a spruzzo di malte antiritiro e 
tixotropiche come Tradimalt RS 
Ripristino, Rapid Ripristino, Rasa & 
Ripristina e Coprifacile Ripristino. 
Risanamento e miglioramento 
strutturale del calcestruzzo 
mediante il colaggio in 
casseforme di malta cementizia 
superfluida ottenuta dalla 
miscelazione della malta da 
ripristino (come Tradimalt RS 
Ripristino e Tradimalt Rapid 
Ripristino) con lo specifico 
Additivo Superfluidificante.

Gravemente degradato:
Nel caso in cui il grado di 
corrosione che interessa le 
barre di armatura ha provocato 
danni ingenti (superiori a 5 
cm) e sono richiesti interventi 
massicci si procede quasi 
obbligatoriamente con 
l’utilizzo di malte a consistenza 
superfluida (miscelazione di 
malta da ripristino con specifico 
additivo superfluidificante) che 
vanno versate all’interno di 
casseforme con flusso costante 
favorendo la fuoriuscita di 
bolle d’aria. Le casseforme 
devono essere costituite da un 
materiale di adeguata resistenza, 
sufficientemente impermeabili, 
per evitare la sottrazione di 
acqua dall’impasto, saldamente 
ancorate, sigillate e contrastate 
per resistere alla pressione 
esercitata dalla malta ed evitare la 
perdita di materiale.

45%
Posa in opera non corretta
copriferro inadeguati, spazi interferro troppo limitati per consentire la corretta posa del 
conglomerato,errata o inesistente valutazione della classe di esposizione ambientale, ecc...

25%
Fase di getto imperfetta
compattazione insufficiente e/o malamente eseguita, casserature non idonee, insufficienti o 
inesistenti operazioni di maturazione, ecc...

25%
Confezionamento non corretto
dosaggi di cemento troppo bassi, rapporti a/c troppo elevati, mixdesign non corretti, ecc...

5%
Danni accidentali

PERCENTUALE DELLE CAUSE DI AMMALORAMENTI

SPECIALE RIPRISTINO
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CALCESTRUZZO
LIEVEMENTE 
DANNEGGIATO

CALCESTRUZZO
MEDIAMENTE
DANNEGGIATO

Protezione superficiale mediante rasatura 
con malta cementizia polimero modificata.

Consolidamento strutturale mediante 
applicazione manuale o a spruzzo di una 
malta antiritiro tixotropica. Colaggio di 
malte cementizie superfluide all’interno
di casseforme.

Intervento consigliato

Intervento consigliato

Intervento consigliato

CALCESTRUZZO
GRAVEMENTE
DANNEGGIATO

Colaggio di malte cementizie superfluide, 
antiritiro e fibrorinforzate all’interno di 
casseforme.
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Un prodotto per ogni tipo di intervento
E’ per queste ragioni che Tra-
dimalt dedica, nei confronti di 
questa tipologia di interventi, un 
impegno costante nella ricerca 
di nuovi prodotti e soluzioni. Lo 
studio approfondito delle pro-
blematiche più comuni, l’analisi 
delle condizioni chimico-fisiche 
del degrado e la conoscenza 
“sul campo” delle necessità delle 
maestranze, ha portato il team 
Ricerca & Sviluppo alla formula-
zione di nuove malte da ripristino 
tarate per ottenere la migliore 
soddisfazione di esigenze specifi-
che dell’applicatore.
Una linea Tradimalt - quella per 
il Ripristino e la Protezione del 
calcestruzzo - già ampia e profes-
sionale, e che oggi si arrichisce 

dell’innesto di due nuovi prodotti 
che “colmano” ulteriormente e 
completano ogni tipologia d’in-
tervento e preferenza d’utilizzo. 
Nasce così

Rasa & Ripristina: una malta ce-
mentizia tissotropica strutturale di 
classe R3, fibrorinforzata a presa 
rapida e a ritiro compensato, 
per il ripristino e la rasatura del 
calcestruzzo, da applicare in uno 
spessore compreso tra 2 e 40 
mm, in una sola mano.
Un prodotto incredibilmente 
equilibrato, compendio tra tempo 
di presa e resistenza a compres-
sione con la gradevolezza e la 
lavorabilità di una malta da rasa-
tura; indicato per il ripristino della 

maggior parte dei calcestruzzi 
ammalorati ed in grado - davvero 
- di agevolare il successivo lavoro 
di rifinitura, grazie alla sorpren-
dente plasticità della malta. Una 
soluzione che consente di rispar-
miare tempo e risorse, senza ri-
nunciare mai alla scrupolosità del 
lavoro, perfetta soprattutto per 
tutti quegli interventi (frontalini 
di balconi, pilastri ecc, a maggior 
ragione se successivamente da 
rivestire) in cui risulta “pratico”, e 
conveniente, l’utilizzo di un solo 
prodotto.

Oppure Coprifacile Ripristino: 
una malta da ripristino R2, tarata 
per la esaltare la versatilità del 
prodotto e risolvere le esigenze 

Classe Spessori Tempi Granulometria Consistenza

Coprifacile Ripristino R2 < 30 mm Normale 1200 µ Tixotropia

RS Ripristino R3 < 30 mm Normale 1200 µ Tixotropia

- RS Ripristino + Superfluidificante R3 < 40 mm Normale 1200 µ Fluida

Rasa & Ripristina R3 2 mm < x < 40 mm Rapido 600 µ Tixotropia

Rapid Ripristino R4 < 40 mm Rapido 1200 µ Fluida

- Rapid Ripristino + Superfluidificante R4 < 40 mm Normale 1200 µ Fluida

Coprifacile 
Ripristino Rasa e Ripristina RS

Ripristino
Rapid

Ripristino

Ricostruzione frontalini •• ••• •• ••

Ricostruzione copriferro travi/pilastri ••• ••• ••• •••

Lavori infrastrutture • •• •••

Riempimento nidi di ghiaia • ••• •• ••

Applicazione a patch • ••• • •••

Grandi superfici a spruzzo •••

Riprofilatura travetti • •• •• ••

Riporti in forte spessore •• •••

Resistenza ai cloruri • ••• ••

Rasatura del calcestruzzo • •••

Protezione della corrosione ••• ••• ••• •••

Riparazione rapida ••• •••

Malta colabile (con additivo) ••• •••

SPECIALE RIPRISTINOSPECIALE RIPRISTINO



Coprifacile Ripristino
per il ripristino corticale delle 
strutture degradate
Applicazioni da 2 a 30 mm
in una sola mano 

Rapid Ripristino
ad indurimento rapido, per 
il ripristino, la protezione e la 
passivazione del calcestruzzo
Applicazioni fino a 5 cm
per strato 

RS Ripristino
a presa normale, per il ripristino, 
la protezione e la passivazione
del calcestruzzo
Applicazioni fino a 3 cm
per strato 

Rasa & Ripristina
malta monocappa per il ripristino, 
la protezione e la passivazione
del calcestruzzo
Applicazioni da 2 a 40 mm
in una sola mano 

RIPRISTINO
CORTICALE
(copriferro)

RIPRISTINO
STRUTTURALE

RIPRISTINO
STRUTTURALE
MONOCAPPA

Coprifacile Ripristino
per il ripristino corticale delle 
strutture degradate
Applicazioni da 2 a 30 mm
in una sola mano 

Rapid Ripristino
ad indurimento rapido, per 
il ripristino, la protezione e la 
passivazione del calcestruzzo
Applicazioni fino a 5 cm
per strato 

RS Ripristino
a presa normale, per il ripristino, 
la protezione e la passivazione
del calcestruzzo
Applicazioni fino a 3 cm
per strato 

Rasa & Ripristina
malta monocappa per il ripristino, 
la protezione e la passivazione
del calcestruzzo
Applicazioni da 2 a 40 mm
in una sola mano 

RIPRISTINO
CORTICALE
(copriferro)

RIPRISTINO
STRUTTURALE

RIPRISTINO
STRUTTURALE
MONOCAPPA
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che attengono al più semplice 
ripristino corticale. Ottima per il 
riempimento dei vuoti, dotata di 
buona impermeabilità ai cloruri e 
di elevata elasticità, al punto da 
essere indicata e testata anche 
per le applicazioni a macchina, 
a spruzzo, così da ottimizzare 
i tempi d’intervento e quindi i 
relativi costi. Ed infine, un’antici-
pazione sulla malta da inghisag-
gio Tradimalt, di prossima uscita: 
una malta fluida da ancoraggio ad 
elevatissima resistenza ideale per 
l’esecuzione di fissaggi resistenti 
e durevoli, tra elementi in acciaio 
e calcestruzzo o calcestruzzo e 

calcestruzzo.

Tre nuovi prodotti che vanno 
incontro alle esigenze dell’appli-
catore, e che si inseriscono in una 
gamma già ampia e ricca di solu-
zioni professionali che contempla 
anche gli interventi di ripristino 
più strutturale, offrendo prodotti 
che si differenziano per la tempi-
stica di lavorazione, più rapida o 
lenta, ancora una volta assecon-
dando necessità specifiche della 
migliore utenza professionale. 
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SPECIALE RIPRISTINOSPECIALE RIPRISTINO

Rasa e Ripristina. Uno per tutto, tutti per uno.
Malta antiritiro, tixotropica a presa ed indurimento rapido, per il ripristino la rasatura e 
la passivazione delle strutture in calcestruzzo ad applicazione manuale. Costituita da 
legante idraulico, fibre ad alto modulo elastico, inerti silicei selezionati, granulometria 
max 0.6 mm e additivi specifici.

Caratteristiche tecniche

Classe di appartenenza secondo UNI EN 1504 -3 R3

Resistenza a compressione UNI EN 12190 40 MPa

Resistenza a flessione UNI EN 196/1 11 MPa

Protezione contro la corrosione delle armature secondo UNI EN 1504-7 specifica superata

Resistenza alla corrosione UNI EN 15183 < 1 mm

Resistenza allo sfilamento delle barre d’acciaio UNI EN 15184  specifica superata

Ritiro/espansione impediti UNI EN 12617- 4 2 MPa

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 dk ≤ 0,9 mm

Modulo elastico UNI EN 13412 17,5 GPa

Consumo teorico (per cm di spessore) 16/18 kg/m2

Permeabilità all’anidride carbonica Sd = 60 m

Contenuto ioni di cloruro UNI EN 1015-17 0,02%

Legame di aderenza UNI EN 1542 2 MPa

Assorbimento capillare UNI EN 13057 0,24 kg/m2h0,5

Coprifacile Ripristino. Riempire corticale.
Malta cementizia per la ricostruzione a spessore centimetrico fibrorinforzata, tixotropica 
a presa normale e ritiro compensato per il ripristino, la protezione e la passivazione 
delle strutture in calcestruzzo. Costituita da leganti idraulici, fibre, inerti selezionati a 
granulometria max 1,4 mm e additivi specifici.

Caratteristiche tecniche

Classe di appartenenza secondo UNI EN 1504 -3 R2

Resistenza a compressione UNI EN 12190 25 MPa

Resistenza a flessione UNI EN 196/1 7,9 MPa

Protezione contro la corrosione delle armature secondo UNI EN 1504-7 specifica superata

Resistenza alla corrosione UNI EN 15183 < 1 mm

Resistenza allo sfilamento delle barre d’acciaio UNI EN 15184  specifica superata

Ritiro/espansione impediti UNI EN 12617- 4 0,86 MPa

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 dk ≤ 0,6 mm

Modulo elastico UNI EN 13412 8,8 GPa

Consumo teorico (per cm di spessore) 15/17 kg/m2

Compatibiilità termica, gelo/disgelo UNI EN 13687 -1 150 mm

Contenuto ioni di cloruro UNI EN 1015-17 0,02%

Legame di aderenza UNI EN 1542 0,9 MPa

Assorbimento capillare UNI EN 13057 0,40 kg/m2h0,5
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Scopri tutti i prodotti su www.tradimalt.com e seguici suScopri tutti i prodotti su www.tradimalt.com e seguici su
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